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Approvato Taumento di quota per il Soccorso alpi-
.t no;-X'esito dellrielezioni per il Cobsî liÒ centrale 
Assemblea serica storia, di 

normale amministrazione, 
quella dell'8 corrente a Bo
logna. E' stato perfino bat
tuto ^— se la memoria non 
tradisce — il prirnato della 
brevità: meno di sei ore fra 
mattinata e pomeriggio. 

Il proposto aumento ' di 
quota' per il Soccorso alpi~. 
no è passato dopo breve di
scussione, scontato dalle pre
cedenti delibere favorevoli 
dei Convegni tntersezionali. 
Il rinnovo parziale del Con
siglio centrale non e stato 
preceduto,' come in altre oc
casioni, da lunghe ed elabo
rate manovre di corridoio e 
tutti i nomi elencati nella 
scheda predispqstaisono ritt-
sciti eletti, in un'atmosfera 
più che calma, quasi opatica.-

A un cèrto punto un dele
gato ha chiesto notizie sul 
riordinamento giuridico del 
C.A.I.,'terreno oltremodo 
scottante,- e l'on. ' Bertinelli 
ha risposto con un «fin de 
non recÉvoir »,'. assicurando 
che,la: questiovf.e .« sarà .te-, 

. nutó' presente »» Troppo .Ve-
centi sonò gli èchi"; delle acr-
cesxssuné polèmicHe èollevate 
da questo scabroso argomen
to perchè se né riparlasse ora. 

Verso le 10 tutti i conve
nuti sono stati ricevuti a Pa
lazzo d'Accursio dall'assesso
re Vincenzo Picchi, in assen
za del Sindaco Dozza, ir quale 
ha porto loro , il. saluto più 
cordiale della città, e l'on. 
Bertinelli lo ha ringraziato 
per l'ospitalità; di Bologna, 
sempre larga, e affettuosa.. 

Dopo jil, rinfresco, i dele-
•gati • sà?sono alfrettàtir'iyersp 
il Conservatorio Musicale di 
piazza Rossini, luogo desi

gnato per , l'Assemblea. •'• A 
Presidente di questa è stato 
chiamato l'ing. Guido Borto-
lotti, nume tutelare della Se
zione, bolognese, dopo la ri» 
nuncia del Presidente ing. 
Martelli, il quale tuttavia ha 
preso brevemente la parola 
per annunciare l'offerta a 
tutti gli intervenuti , di una 
copia della « Guida dell'Ap
pennino bolognese ». Il Coro 
del C.A.I. Bologna ha quindi 
eseguito la marcia d'ordinan
za degli Alpini,, salutata da 
grandi applausi. 

Iniziati i lavori, venivano 
nominati revisori l'ing. Mar
telli, Pìerotti di Lucca, ring. 
Perno e l'avv. Cavallini, Ai 
Reggio Ernilia. .. ;,.-, 

Dato per letto e approvato 
il verbale della seduta pre-1 
cedente, l'on. Bertinelli non 
riteneva il caso di leggere la 
sua relazione, già distribuita 
fra i presenti, scusandosi per 
le inevitabili omissioni del 
testo pubblicato. Tuttavia fa
ceva alcune considerazioni 
circa, l'iinportante ruolo dei, 
_Presidenti sezionali, nella v j j 
ta del sodalizio ; poi, ricorda
va gli scomparsi durante' 
l'annata, dal sen. 'l'issi al-
l'avv. Chersi, a Larcher, a 
Camillo Giussani; metteva in 
risalto la difficoltà di « far 
andare -avanti la baracca», 
espressione usata in amoroso 
senso spregiativo; passava in 
rassegna l'attività di tutte le 
Commissioni centrali, che 
vorrebbero far di più, ma ne 
sono impedite dagli scarsi 
mezzi. 

(guanto al Comitato di pre-i 
sidenzaj,collettore di tutte:te 
grane che sorgono nella vita 
del C.A.I., Bertinelli confes-

C4MPE66/ 
e Accantonamenti 
Nazionali del C.A.I. 

ESTATE 1960 
La Sede Centrale del C.A.I. ha autorizzato 

per l'estate 1960 i seguenti Campeggi e Accan
tonamenti nazionali:! 

Gruppo del MONTE ROSA - Col d'Olen - Rifugio 
Città di Vigevano '(m. 2865) - 14° Accanto
namento - dal 10 luglio al 10 settembre. 
Sezione C.A.I. Vigevano (Corso Vitt. Ema
nuele, 24 - tei. 51.01). 

MONTI DELLE MADONIE (Sicilia) - Pian 
della Battaglia (m. 1600) - 11° Campeggio -
dal 4 giugno al 17 settemb::e.. Sezione C.A.L 
Palermo (Via R. Settimo, 78 - tei. 18.755) 

MONTE LIMBABA - Tempio Paùsania (Sar
degna) ,-5° Campeggio -, dal 1° luglio al 
30 settembre. Sezione C.À.L Cagliari (Cor
so Vitt Emanuele, 47). , ' \ 

Gruppo del MONTE POPERA (Dolomiti Cado-
rine) - SELVAPIANA (Valgrande, m. 1600) -
35° Attendamento Mantovani - dal 10 luglio 
al 28 agosto. Sezione C.A.L Milano (Via Silvio 
Pellico, 6 - tei. 808.421 - 896:971). : 

Gruppo del MONTE BIANCO - Val Veny -
m. 1700 (Courmayeur) - 36° Campeggio -

- dal 3 luglio al 28 agosto. Sezione Uget del 
C.A.I.. Torino (Galleria Subalpina - telefono 
n. 44.611). 

Per programmi dettagliati e iscrizione rivol
gersi alle Sezioni organizzatrici. Facilitazioni ai 
sòci dei Club Alpini italiano ed esteri. 

sava come sia risultato più 
impegnativo ;di ciò che effet
tivamente egli credeva. Un 
p a r t i c o l a r e ringraziamento 
rivolgeva a Elvezio Bozzoli, 
assehte, qualche vdlta ecces
sivo nel suo, dinamismo e 
portato a invadeire.campi non 
suoi, ma, che è veramente 
l'animatore quotidiano della 
Sede centrale. ; 

Tuttavia la vita del sodali
zio è soprattutto determina
ta dalle Sezioni, che danno 
calore e giovinezza al C.A.I. 
con la loro attività. Qualcuna 
è in declino, qualche altra 
proiettata in avanti, altre an
cora sono un po' invecchiate 
nei ruoli dirigenti e a questo 
proposito Bertinelli faceva 
presènte 'la necessità che an
che i giovani si interessino di 
più alla vita delle Sezioni. E' 
confortante però constatare 
che, malgrado tutto, la pro-
por?ione delle giovani gene
razioni è in leggero aumento 
rispetto all'anno scorso; in 
cohiplesso i soci a fine 1959 
erano 78.963,e l'on. Bertinelli 
si augurava che-per il cente
nario del Q. A.I. si possa giun
gere ai ceiltoinila. 

Passando allo spinoso pro
blèma del Soccorso alpino, il 
Presidente generale osserva
va come di fronte all'uomo 
della strada è proprio il Soc
córso alpino che rappresenta 
il C.A.I. j dobbiamo pertanto 
procurarci i mezzi per inter
venire nelle disgrazie... 

Accolta dà applausi l a fine 
di questa improvvisata espo^ 
sizione verbale, ovviamente 
molto più calda di; quella 
scritta, ring. Bortolotti ha 
?itfgraSt5ft6''"l'^^ji^i^«!?tlnèHir 
proponendo all'assemblea di 
abbinare la discussione della 
r e l a z i o n e presidenziale a 
quella sul bilancio consunti
vo 1959. Dava qiiindi la paro
la a Penso per la le t tura del
la relazione dei revisori dei 
conti, applaudita. 

A p e r t a s i la discussione. 
Bollati di Cuneo esprimeva 
il rammarico della sua Sezio
ne per l'esiguità del contri
buto avuto dalla Sede cen
trale per la manutenzione 
dei suoi quattro rifugi. Ghez-
zi di Livorno desidererebbe 
il ripristino delle credenziali 
per le riduzioni ferroviarie e 
chiedeva a che punto è la si
tuazione giuridica del C.A.I. 
Zunino di Acqui rivolgeva ai 
presenti un caldo invito per 
una numerosa-.partecipazione 
al 72.0 Congresso del C.A.L, 
augurandosi che siano pre
senti molte rappresentanze 
delle varie Sezioni. • 

L'ing. Maritano di Ivrea 
faceva rilevare l'omissione 
nella relazione della .colla
borazione p r e s t 'à t a ' dalla 
Squadra di soccorso alpino 
di Ivrea nell' operazione di 
salvataggio della Val del
l'Orco. 

Bianchi di Busto Arsizio 
informava di essere stato in
criminato come Presidente 
di tale Sezióne per aver or-
gaftizzato, gite senza la pre
ventiva ' autorizzazione del
l'Ente provinciale ' del Turi
smo. Azzini'dì Verona gli ri
spóndeva che c'è la deroga 
del Commissariato del Turi
smo: l'imputazione riguarda 
l'organizzazione di gite cui 
partecipino non soci (N.d.R. 
Un' assurdità anche questa); 
ad ogni modo anche lui è 
sotto processo per analoga 
imputazione. 

Peruzzo di Luino esponeva 
il candido desiderio della 
sua Sezione di costruire un 
rifugio in bella, zona con 
« s t r ada èbmpletamente a-
sf aitata », il che provocava 
rumori di protesta e ilarità. 

Demaria di Chivasso solle
vava una piccola questione 

una 
nei 

circa r eliminazione di 
frazione di .2.mila lire 
conti d'ordine.; 

Rossi della ' Sezione Ligu
re, a proposito dei film della 
Cineteca del C.A.I. sottoli
neava la necessità che tutte 
le pellicole della stessa sia
no provviste del visto censu
ra onde evitare incresciose 
interruzioni nelle proiezioni 
e si augurava pertanto che 
gli stanziamenti per la Com
missione cinematografica sia
no maggiori data l'importan
za propagandistica del cine-
rna, , -, ,\, 

L'ing; GMtdo Apollonio, ap
provando in pieno la relazio-
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C2. A. I. - Sezione dì Milano 
•<'-S^ 

i i lTO Al SOCI CHE l i l H A I 
Questo numero*de «Lo Scarpone» è inviato sia ai 
Soci- the hanno rinnovato la quota sociale dell'anrio 
in corso che a ; 

• ^ l à n i QOHU fflF Aim DAm M U A l E N O r 
HANNO PROVVEDUTO A TAIE DOVERE SOCIALE iV 

i 
All'atto del rinnovo la Segreteria consegnerà gratui
tamente un'elegante ed utile pubblicazione « UN 
ANNO DI GITE », tre buoni di pernottamenti gra
tuiti da usufruire nei nostri rifugi e garantirà l'invio 
dégli'.arretrati della Rivista Mensile ed il giornale 
« Lo ^carpone >> mensile. ' , 

Pei: agevolare i Soci, i versamenti si possono effet
tuare! o direttamente in sede nelle ore d'ufficio op
pure kul nostro C.C. postale N. 3/18866. 

Qyote deiranno in corso 

Ordinari Sezione . . . 
Ordinari Sottosezioni. . 
Aggregati Sezione . . 
Aggregati Sottosezioni . 
Aggregati Alpes . . . 
Contributo volont. Vitalizi 
«Scarpone» 2" numero . 

L 2.600 
L 2.100 
L. 1.800 
L 1.500 
L 1.100 

1.000 
400 

L. 
L. 

Miai.̂ iM!MMtMillH!»gB«a«iM SI3S 

I L ?72° CONGRESSO DEL C.A.I . 
I 

Le Grotte di Bossea e le gite escursion 
, • • • : • i i , %y 

MARTEDÌ' 28 GIUGNO 
(Gita n. 7 - Comitiva A), -
La gita verrà effettuata in 
pullmann. Lasciata Acqui per 
la statale n. 30 che, volge de
cisamente a S. verso il Colle 
di Cadibona e il mare, ci si 
immette nella Valle della 
Bormida. Questa si apre tra 
modesti rilievi, ; ma sèmpre 
veEdeggJan,tìUe:,Hiossi.,§i;,pas5; 
sa Bistagno, ove la Bormida 
riceve il suo ramo di Mille
simo, il pittoresco borgo di 
Spigno, Dego, luogo di bat
taglie napoleoniche, e Caìro-
S. Giuseppe. Dopo-questa lo
calità si lascia la statale per 
immetterai nel l ' autos t rada, 
da poco in esercizio, Savona-
Ceva che volge ad ovest. Per 
arditi viadotti e trafori, la
sciando a destra Millesimo e 
Montezemolo, altri nomi di 
r i sonanza napoleonica, si 
giunge al suo termine in vi

sta del maes to^ Santuario di 
Vicoforte è si devia a sinistra 
per la Val CoKaglia, tipica-' 
mente appennìnica, a casta
gneti e ad ap^rjte e solatie 
praterie. La s^percorre per 
circa 20 chilon^;|tji e si giun
ge a Bossea. 'ÉJ. 

Le grotte di Wossea, di cui 
Il ramò superiore, è stato da 

stituiscono uh:'vasto, meravi
glioso comples.90 speleologi
co, la cui dé.';crizione non 
può essere esaurita , in un 
breve cenno éj richiederebbe 
una hmèa trattazione. Basti 
dire che è meritata la deno
minazione di ;« Seconda Po-
stumia d'Italia». 

La visita dura circa due 
óre: i congressisti, accompa
gnati da apposite guide, ed i 
soci della Sezióne C.A.I. di 
Mondovì saranno lieti di af
fiancarle ed \ illustrarle con 

amore e competenza, passe
ranno tra meravigliose visio
ni per due chilometri circa, 
percorrendo un dislivello, 
nelle viscere del monte, di 
circa 150 metri. 

Le grotte sono illuminate 
elettricamente e sistemate in 
modo da fendere facile e sen
za pericoli il percorrerle. Si 
entra .^apprima in. una, im-; 
mensa'"s'ala' detta"* "dèlie'Iri^-
ne » per una gigantesca frana 
ormai assestata, che ora ap

pare immensa e paurosa co
me un mare pietrificato nel 
parossismo- della collera. At
traversata la sala delle fra
ne e passati sotto un irreale 
baldacchino di stalattiti, si 
raggiunge, salendo, la sala 
detta del Tempio, alla quale 
si accede attraverso uno 
stretto corridoio guardato 
dalle fauci bonarie di una 
balena di piètra lucida. Là 
sala del tempio è tanto gran 
,de che a stento i riflettori 

La benedizione del Santo Padre 

ai bergamaschi delle Ande 
1112 corrente dall'aeropor

to della Malpensa, con un ae
reo dell'Alitalia, sono partiti 
i due primi componenti la 
Spedizione del C.A.I. > Berga
mo alle Ande peruviane, di
retti a Lima, e cioè il prof. 
Franco' ; Chierego di Vero
na, .medico e fotografo del 
gruppo, e il collega Franco 
Rho. Essi hanno il compito 
di sbrigare in loco gli ulti
mi preparativi e le ultime 
pratiche in modo che gli al
tri, giungendo, trovino la 
strada libera, almeno buro
craticamente, j/erso la diflH-

te telegramma, dalla Città del 
Vaticano: • • ? i , ; 

« Ai giovani alpinisti ber
gamaschi partenti per Cor-
dillera Bianca Ande peruvia
ne Augusto Pontefice con pa
terni voti e preghiere di gran 
cuore invia particolare bene
dizione apostolica pegno pe
renne divina assistenza. Car
dinale Tardinì ». 

La riprovai ideirinteressa-
mento e dell'efttusiasmo su
scitati nella cittadinanza ber
gamasca dalla Spedizione che 
si propone dì' piantare la 
bandiera di B^rganio e del-

cile impresa. Gli altri cinquej l'Italia in cima*'al Puchajrca 
membri partiranno invece 
verso la fine del corrente 
mese, probabilmente,ir27. 

La pattuglia si era riunita 
il 6 corrente per, la seconda 
volta ài gran completo per; 
una visita di omaggio al Pre-1 
fette di Bergamo dott. Celo-
na, dopo essere stati ricevuti 
dal Vescovo, dal Presidente 
dell'Amministrazione provin
ciale e dal Sindaco. Coi mem
bri della Spedizione erano 
anche il Presidente del C.A.I. 
Bergamo,-rag. Carlo .Ghezzi, 
e il Presidente della Com
missione organizzatrice, avv. 
Sandro Musitelli. 

A quest'ultimo in data 8 
corrente era giunto il seguen-

Central (m. 6010), si ha nel 
ritmo con cui sono continuate 
e continuano à' pervenire le 
offerte alla Sezione locale del 
C.A.I. per la sottoscrizione a 
suo tempo aperta appunto per 
finanziare la spedizione. 

In questi giórni la Com
missione organizzatrice ha 
diffuso il quarto elenco di 
offerenti (associazioni alpini
stiche e varie,>'enti, ditte e 
soprattutto molti privati, fra 
cui naturalmente sono gli al
pinisti) che potta a un to
tale generale di L. 8.544.S0O. 

Numerose ditte di ogni 
parte d'Italia, è perfino dalla 
Svizzera, hanno inoltre offer

ito viveri e materiale diverso. 

I saluto del Sindaco 
e della Sezione CAI di Acqui 

A tutti i soci del Club Alpino Italiano, 
La Cittò di Acqui Terme ascrive a suo onore di 

essere stata prescelta come sede del prossimo 72° Con
gresso del C.A.I. 

Essa lo deve all'iniziativa della Sezione Acquese ed 
esprime, a mio nome,Jl suo grazie riconoscente. 

Mi auguro che i partecipaiiti al Congresso, ijisitando 
la nostra Città, possano conservare di essa grato ri
cordo, mentre sono- certo che la cittadinanza avrà 

.modo di esternare l'apprezzamento che essa dà alla 
nobile funzione del C.A.I. e di esprimere ai suoi .diri-

. genti un riconoscente omaggio per la loro attività: 
l'Alpinismo è ad un tempo scuola di sano ardimento 
ed impulso di afetto per la nostra bella terra, di cui 
le Alpi sono mirabile corona e baluardo. 

Sen. Giacomo Piola 
Sindaco di Acqui Terme 

La Sezione di Acqui Terme del C.A.I. rivòlge un 
caldo, cordiale saluto ai Congressisti che stanno per 
convenire al 72° Congresso. 

I Soci della Sezione, compresi dell'onore reso alla 
loro Città, tutti mobilitati per la buona riuscita del 
Congresso, lo sentono come una grande festa di fami
glia alla quale i membri convengono e si ritrouano 
nel comune amore alla Montagna ed al Club Alpino. 

I partecipanti al 72° Congresso, ricerchino essi tra ì 
verdeggianti colli ed i turriti castelli del Monferrato 
un'ora di sucigo e di riposo, o t5isitino le meraviglie 
ipogee delle Grotte di Bossea, o si spingano lungo le 
valli del risonante Gesso, sino alle, vette dell'Argén-
tèra 0 del Matto, saranno accolti con cuore fraterno.. 

Benvenuti i partecipanti al 72° Congresso del Club 
Alpino Italiano in Acqui Terme! 

" • ' Dott. Ferdinando Zunino 
Presidente della 

Sezione C.A.I. di Acqui 

riescono a rivelarne i con
fini. Sul fondo, rumoroso, 
corre il torrente sotterraneo 
che nel corso dei secoli ha 
scavato la caverna. 

Passato il tempio una dura 
salita attende il visitatore: 
la salita del Calvario che ad
duce al Castello. 

Di lì, attraverso il Ponte 
d'Ortensia, si raggiunge il 
Lago d'Ernestina nel quale 
piomba dall'alto della pare
te rocciosa una grande spu
meggiante cascata. 

Il 2.0 ramo è lungo quanto 
il primo e meravigliosamen
te ornato da stalattiti e sta
lagmiti. 

Compiuta la visita, si con
sumerà il pranzo all'Albergo 
Grotte, come da programma. 
Nel pomeriggio Mondovì 
Piazza accoglierà i congres

sisti, che dal « Belvedere » 
potranno godere un immenso 
panorama sulle Alpi e le 
Langho. 

Nel ritorno la comitiva so
sterà al Santuario di Vico-
forte, un imponente com
plesso di grande effetto sce
nografico: la cupola elicoi
dale ricoperta di rame, co
lossale nelle sue dimensioni, 
costruita da F. Gallo (1728), 
è la terza del mondo come 
vastità e la prima per im' 
ponente realizzazione archi
tettonica. 

Da questa località, nuova
mente per la Val Bormida, 
si farà ritorno in Acqui Tor
me. (Costo della gita L. 2500); 
comprende: viaggio in pull
mann, visita alle grotto, 
pranzo del giorno 28 all'Al
bergo Grotte a Bossea). 

Frogramma escursìomstìco 
I partecipanti alle gite 

escursionistiche ed alpinisti
che, dopo aver visitato nella 
mattina di lunedì 27 giugno 
gli S t ab i l imen t i enologici 
Gancia e Canelli, proseguono 
in p u l l m a n attraverso le 
Langhe: è una regione for
mata da colline tondeggian
ti che si perdono ondulando 
all'orizzonte lontano in una 
sensazione di inebriante, di 
infinito. Nessuna di queste 
groppe, grasse per la terra 
argillosa che le compone, è 

molto più alta delle altre, 
nessuna cioè toglie il sole al
le vicine. 

Cuneo attende i congressi
sti, ove presso l'Hotel Fiam
ma, dopo il pranzo, i soci del
la Sezione C.A.I. di Cuneo e 
l'Ente Provinciale Turismo di 
Cuneo offriranno ai parteci
panti specialità locali e vini 
tipici delle Langhe. 

Lasciata quindi Cuneo, ci 

CONTINUA A PAGINA 

CAI - SEZIONE DI PIACENZA 

Vacanze a 

COURMAYEUR 
PENSIONE DELLE ALPI 

Turni settimanali dal 3 luglio al 4 settembre 
Quote: Soci L. 11.800 • Non Soci L. 13.000 
Informazioni: Piacenza - via Cavour 46 - lei. 22.969 

Scuola estiva di sci alla «Casati» m.3Z69-CevedaIe 
diretta dagli olimpionici fratelli Compagnoni 

Informazioni e prenotazioni presso Seiione C.&.I. Milano (via Silvio Pellico 6) o presso Aristide Compagnoni • S. Caterina Valfurva (Sondrio) 

m VALLE D'AOSTA LA SOCIETÀ' G U I D E DEL CERVINO Cervinla-Breull (m. 2050) ORGANIZZA DAL 14 Maggio 1960 

SEHIMANE INTERNAZIONALI 
SCI-ALPINISTICHE 

SEHIMANE INTERNAZIONALI 
ALPINISTICHE DI ADDESTRAMENTO 

AL CAMPO BASE (quota 3600) 

GRANDI ITINERARI 
ALPINISTICISETIIMANALI 

WEEK-END BIANCO 
(sci-alpinistico e alpinistico) 

POKER DEI 4000 
(ascensioni alpinisticlie particolari) 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla SOCIETÀ' GUIDE DEL CERVINO - Cervinia-Breuil (Aosta) - T e l . 94.034 

Richiedere il dépliant illustrativo delle singole manifestazioni ' , ' 

< • • : , : » : 



LO SCARPONE N. 10 - 16 Maggio 1960 

IMPRESE INVERNALI 

Traversata delle 
daFocedlMoscetaaVlnca 

Apu ane 
Aperto il Rifugio al Passo della Lobbia 

Dall'I al 10 marzo' i gio
vani Marcello Gozzii, Giorgio 
Ginesi e Luciano Aiello del 
Gruppo Alpinistico « La Bai
ta » del C.A.L di La Spezia 
Jianno realizzato un'impresa 
che per quanto non comple
tata secondo l'itinerario va
gheggiato dai protagonisti, 
dovrebbe rappresenta una 
« prima ». 

Raggiunto il primo giorno 
da Querceta il Rifugio Mo-
sceta, veniva salito il Monte 
Corchia (m. 1677) per il ver
sante nord e disceso per la 
cresta ovest. Montata la ten
da nel profondo nevaio che 
scende dalle Panie, gli sca
latori trascorrevano la prima 
notte a Foce di Mosceta. 

Sopraggiunto il maltempo 
con nebbia fittissima, veniva 
ciononostante raggiunta nel 
secondo giorno la Pania della 
Croce (m. 1859) con discesa 
per la" variante nord ovest e 
pernottamento a Col di Fa
villa. 

Terzo giorno: tempo bello 
e salita al Sumbra (m. 1765) 
per il versante est nord est, 
con pernottamento in vetta. 

Quarto giorno: disceso il 
Sumbra per il versante sud-
ovest, i giovani alpinisti toc
cavano il Fiocca (m. 1711) 
per la cresta est, scendendo
ne per la cresta nord ovest. 
Pernottamento a Passo Sella. 
La mattina seguente, ricevuti 
i rifornimenti da amici dello 
stesso Gruppo « La Baita », 
era la volta del Monte Sella 
(m. 1739), asceso per la pa
rete est e disceso per la pa
rete sud. 

Domenica 6, ritornati a Pas
so Sella, i giovani compivano 
la traversata a Passo Tarii-
bura con freddo intenso, for
te vento e neve ghiacciata. 
Il giorno seguente veniva sca
lato per la cresta sud sud-
ovest il M. Tambura (me
tri 1890) con discesa per la 
cresta nord ovest, quasi con
tinuamente su ghiaccio vivo. 

Per lo slacciamento di un 
rampone, in un momento in 
cui gli scalatori procedevano 
slegati, il capocordata face
va un volo su di un pendio 
di 200, conclusosi fortunata
mente senza danno. Raggiun
to il rifugio Aronte, i giovani 
proseguivano per i Zucchi di 
Cardeto sino a cava 27, dove 
era fissato per l'indomani 
l'appuntamento per il secon
do rifornimento. 

Ricevute le nuove provvi
ste nella mattinata d i 'ma r 
tedì 8, il tempo volgeva di 
nuovo decisamente al brut
to: neve, nebbia e vento co
stringevano gli scalatori al
l'immobilità. 

La tormenta infuriava tutto 
il mercoledì, né il giorno se
guente (con circa 50 centi
metri di neve fresca scesa sul 
precedente strato di ghiaccio) 
il quadro cambiava, per cui 
a malincuore i giovani do
vevano decidere la rinuncia. 

Il programma portava l'a
scesa finale del Pisanino, del 
Cavallo, del Contrario, del 
Grondilice, del Sagro e del 
Pizzo d'Uccello, ma in so
stanza la traversata invernale 
delle Apuane da sud a nord 
poteva dirsi realizzata e gli 
scalatori, raggiunto Passo 
Giovo e 'Vinca e rientrati in 
sede, ricevevano le felicita
zioni degli amici. 

L'intero programma non 
comportava difficoltà classi
ficate superiori al terzo grado, 
ma le condizioni del terreno 
(neve ghiacciata e ghiàccio 
per buona parte del percor-
.so, e specie.'sulle creste), le 
condizioni metereologiche in
vernali, particolarmente- av
verse ed incostanti per il con
trasto fra versante mare e 
versante interno con freddo 
sino a IB" sotto zero, e il 
troppo ridotto numero dei 
posti di rifornimento, per cui 
i giovani dovettero gravare i 
sacchi in continuazione di pe
so sino a ventotto chilogram
mi ciascuno, hanno 'notevol
mente aggravato la difficoltà 
dell'impresa non comune, che 
si ha ragione di ritenere pos
sa essere classificata una 
prima. 

Da rilevare, a lode dei pro
tagonisti, anche il fatto che 
trattasi di operai dipendenti 
dalla Soc. Termomeccanica 
Italiana, i quali per poter af
frontare la scalata si sono 
bruciati le ferie e hanno sop
portato in proprio notevole 
parte della spesa. 

« Il vero scìaiore » tradotlo 
in tedesco e in inglese 

«Il vero sciatore», il libro 
che spiega e illustra con dovi
zia di fotografie la nuova tec
nica di sci, che il maestro e 
istruttore Francesco Freud e 
Fulvio Campiotti hanno scrit
to in collaborazione, e recen
temente pubblicato dalla Edi
trice Longanesi, viene tradotto 
ora in tedesco. Il volume sarà 
diffuso in Germania con forte 
tiratura, poiché le copie in lin
gua tedesca saranno ben 18 
mila. 

Giunge intanto notizia da 
Londra che « Il vero sciatore » 
sarà tradotto anche in lingua 
inglese. La duplice traduzione 
valorizza all'estero un testo 
italiano in un campo in cui 
non mancano certo i testi stra
nieri buoni; fa quindi onore 
alla nostra produzione libraria. 

L'Assemblea di Bologria 
(ontinuaiione dalla pag. | 1 } 

ne del Presidente, rivolgeva 
un caldo appello a tutti i pre
senti perchè contribuissero 
alla costruzione del Rifugio al 
Colrean in memoria del com-

Dal Rifugio «Ai Caduti dell'AdamelIo »:. II Pian di Neve vetaìa 11 Corno Bianco e il Passo Brizio. 

La Sezione di Brescia del 
C.A.I. rende noto a tutti gli ap
passionati dello sci-alpinismo 
che nel perìodo 2 maggio-3 giù» 
gna p. V. ' il Rifugio' « Ai Càdutj 
dell'AdamelIo » al Passo della 
Lobbia Alta (m. 3045) rimane 
aperto con servizio d'alber-
ghetto. 

La gestione, affidata anche 
quest'anno all'ottimo Dante Ce-
schini di Finzolo, assicura un 
soggiorno confortevole e una 
premurosa ospitalità. 11 Rifugio 
della « Lobbia », grazie alla sua 

felice ubicazione ed all'elevata' 
qoota, è situato in zona parti-
còlSrmèrite V.Sdattg;, aUo Rivolgi-!-

4sy4J-«&^ÌffiÌ!a?.^ Ì:;lenza„ec-
cessiye difficoltà lo sciatore può 
effettiiare le classiche escursio
ni'a Cresta Cróce-(m, 3276), al 
Crozzon di Lares (m. 3354), ^al 
Monte Fumo (m. 3418),,airAda-
mello (m. 3554). ' "• 

La « picchiata » sii Pontedlle-
gno, lungo la vedretta del Pi-
sgana, costituisce senz'altro una 
delle più spettacolari e panora

miche dlscese«s3[elle nostre Alpi. 
Per giunge A alla -«Lobbia» 

la.tVià d'accesso più-jDfeve è 
qUellEJ.'della'̂ S&Jiìdi Génòva,4isu-
fruéndo; delia. |^sitjj).z?abilei,(!he 
unisce PinzolojalvRit * Bedole ». 
Dal «Bedól'è»^ *attravéfso il 
Rif.- «Città dtÌTrento"i> àKMan-
drohe, si sale.illà «Lòbbia'» in 
circa 5 ore .dijpammintj. : -; % 

Si può ragglTirigeré là «Lob
bia «anche da Temù'CAlta Val-
camonlca) per il Rif. «Garibal
di » ed 11 Passo Briifo, o da Sa-i 
viore (Valle Camonica) per il 

Rif. «P. Prudenzini» ed il'Pas
so Baiamo. •• . • , -• 

•Nel giorni 2,-3, 4 e.5 giugno 
p. v..,la ,Segone ,di Brescia ef
fettuerà, una gita sociale sci-air 
pinistica al Rif. « Ai Caduti 
dell'AdamelIo » alla Lobbia Al
ta, con salita dalla 'Val di Ge
nova e discesa a Pontedilegno 
per la Vedretta del Pisgana. 

Per informazioni e , prenota
zioni rivolgersi al C.A.I. Bre
scia (piazza Vescovato 3) o al 
gestore Dante Ceschlnl - Pinzo-
Io (Trento). 

non sorgano altre proteste. 
Il dott^ Ardenti JVforini, r i 

levando che, il problema "è 
diventato più vasto e investe 
la politica nazionale, si rivol
geva, ai parlamentari presenti 
perchè f a c c i a n o pressione 
presso le competenti autorità 
onde parare qualsiasi colpo 
mancino dei cari allogeni. pianto Attilio Tissi 

La grave situazione dei Ri . . . . 
fugi di proprietà delle Sezioni tanto più che i rifugi mcame-
del C.A.I. in Alto Adige, insi-.rati nel 1919 hanno successi-
diati dalle manovre dell'Ai-; vamente richiesto forti spese 
penverein, veniva sollevata i Per il loro ripristino. Conclu. 
da Battisti di Bolzano. Gli al-[deva con una proposta prati-
logeni chiedono là restituzio-jca: quella cioè che il maggior 
ne dei rifugi incamerati nel 'numero di alpinisti si faccia-
1919 in conto riparazioni di no soci aggregati delle Se-
guerra e successivamente as-;zioni dell'Alto Adige, pagan-
segnati a varie Sezioni del ! do una modestissima quota. 
C.A.I. L'Alpenverein si ritie-; Infine si dovrebbe rompere il 
ne erede di tali rifugi, riven- patjo di reciprocità don gli 
dicandone la proprietà, assur-l alpinisti austriaci e tedeschi 
da pretesa della quale non che sostengono l'Alpenverein. 
varrebbe la pena di tener H Presidente on. Bertinelli 
conto. Comunque, anche l'ing. 
Apollonio ribadiva che la si
tuazione è spinosa e si aggra
va continuamente, poiché nel
l'Alto Adige i soci del Sud Al . 
peverein si sono organizzati e 
sono diventati ; orm^i 9 mila. 
Purtroppo le 5 Sezigni dèi 
C.A.I. esistenti lassù sono di-, 
vise; è, augurabile pertanto 
che facciano blocco, superan
do personalismi e incompren
sioni. A conclusione invitava 
le Sezióni proprietarie di Ri
fugi in Alto Adige, qualun
que essi siano, a curarli me
glio e a migliorarli perchè 

SCI-ALPINISMO 

Il Trofeo ValEaJambra 
Organizzata dalla Società Al- re entro il 25 corr. (quota 

pinistica «Falchi» di Torino, L. 1000 per coppia partecipan-
sotto il patrocinio del Comitato 
nazionale della F.I.E., il 29 cor
rente si svolgerà nel Vallone di 
Galambra-Exilles, la 3^ edizio
ne della gara sci-alpinistica a 
squadre, maschile e femminile, 
per la disputa del Trofeo « Val 
Galambra » e della Coppa « Ni
no Rosso », biennali non conse
cutivi. 

Possono parteciparvi tutte le' 
squadre (di due elementi) ap
partenenti ad associazioni od 
enti. Il percorso è di circa 8 
km., con dislìvello complessivo 
di m. 1000 circa: Rif. Levi-Mo-
linari (m. 1850), Lago delle Mo
nache, Passo del Forneaux, Ri
fugio del Galambra, ghiacciaio 
del Galambra, Lago delle Mo
nache, Rif. Levi-Molinari, tutto 
segnato con bandierine. 

11 Trofeo sarà assegnato alla 
società che avrà totalizzato" il 
m.aggior numerp di punti som
mando la classifica maschile e 
femminile; il tempo valido ai 
fini della classifica sarà quello 
del 2° arrivato. 
• Il ritrovo dei concorrenti • è 
fissato per le ore 21, di sabato 
28 corr. presso il Rif. Levi-Mo
linari, in 'Val Galambra (Val
le di Susa), con accesso da Sa-
labertano in 2 ore. 

Le iscrizioni devono perveni

te) presso la sede" della Soc. Al 
pinistica « Falchi », via dei Mer
canti 1, Torino. 

Le Grotte di Bossea 
e le gite escursionistiche 

Conlinuaiione dalia pag. { 1 | 

si inoltrerà, dopo aver attra
versato Borgo S. Dalmazzo, 
nella valle Gesso: composta 
di diversi valloni che conver
gono ad Entracque ed a "Val-
dieri, la "Valle Gesso com
prende i colossi che si chia
mano Clapier (m. 3045), Ge-
las (m. 3143), Malinvern 
(2939), Matto (3088) ed il 
m a s s i c c i o dell'Argenterà 
(3297); la regina delle Alpi 
Marittime, mète degli,escur
sionisti ed alpinisti del 72.o 
Congresso, che leva al cielo 
arditissime guglie, nidi alle 
aquile e rifugio ai camosci, 
si sprofonda con pareti a pic
co su un labirinto di recinti e 
gole. 

Raggiunta Valdieri, prin
cipale centro della "Valle Ges
so, la strada si alza verso 
S. Anna di "Valdieri e dopo 
circa 18 chilometri il pullman 
terminerà il suo viaggio ed i 
partecipanti saranno di fron
te all'Albergo Nuove Terme 
all^ Terme di "Valdieri (me
tri 1368). 

Qui i partecipanti alla gita 
alpinistica alla Cima Nord 
dell'Argenterà, dopo breve 
sosta, lasceranno le Terme 
per proseguire a piedi per il 
vallone di Lourousa e per il 
Rif. Giuseppe Costanzo Mo
relli, ove pernotteranno. 

Gli escursionisti, i n v e e e, 
dopo essersi sistemati in al
bergo, potranno usufruire 
delle ore del pomeriggio per 
compiere brevi passeggiate 
nei dintorni delle Terme; 
quindi ceneranno e pernot
teranno in questa suggestiva 
località, 

AL COLLE CABRERÀ ED 
A S. ANNA DI VALDIERI 
(Gita n. 5 - Comitiva D). -
Lasciato l'indomani, martedì 
28 giugno, per tempo Terme 
di Valdieri (m. 1368), con la 
comitiva alpinistica che sali 
rà al M. Matto, ed attraver
sato il Gesso della "Valletta a 
monte degli stabilimenti, si 
prende la strada militare che. 
contornando la Chiesetta di 
S. Giovanni, imbocca il "Val
lone del Valasco. Si rimonta 
questo vallone sino allo sboc
co del Vallone di Cabrerà e 
se ne risale la sponda d. pri
ma e quindi, giunti a un bo
schetto, sulla riva sin. 

Il sentiero si fa più rapido 
e per pascoli inclinatissimi e 
per macereti, mentre si apro

no alla vista, man mano che 
si sale, tutte le cime e le gu
glie della Serra dell'Argen
terà, si giunge al Passo Ca
brerà (m. 2730), punto più 
alto della gita (ore 3 dalle 
Terme). Qui, la comitiva al
pinistica lascerà gli escursio
nisti per proseguire nella sa
lita alla vetta del Monte Mat
to. 

Si inizia quindi la discesa, 
altrettanto ripida, sul ver
sante opposto, al cospetto 
della Rocca di "Valmiana, si
no al Lago Sottano di Sella 
(m. 1822), alla confluenza del 
"Vallone di Lotous con il "Val
lone della Meris. Sulle spon
de del laghetto si consumerà 
il pranzo al sacco e ci si r i 
congiungerà con la comitiva 
salita al Monte Matto per 
discendere assieme il Vallo
ne della Meris e raggiungere 

pullman che attendono a 
S. Anna di "Valdieri (me
tri 1011). Da questa località 
si farà ritorno, nuovamente 
per Cuneo, ad Acqui Terme. 

(Costo della gita L. 5000; 
comprende: viaggio in pull
man, il pranzo del 27 a Cu
neo, la cena, il pernottamen
to e la colazione del 28 alle 
Terme di "Valdieri). 

Il gitante deve munirsi 
dell'occorrente per il pranzo 
al sacco del giorno 28. 

AL COLLE CHIAPOUS ED 
A ENTRACQUE (Gita n. 6 
Comitiva E). - Lasciato l'in
domani martedì 28 giugno, 
per tempo, l'Albergo Nuove 
Terme alle Terme di "Valdie 
ri (m. 1368) e presa la mu
lattiera che si stacca a d. del 
ponte sul Gesso, ci sì porta 
allo sbocco del "Vallone di 
Lourousa . A t t r a v e r s a t o il 
torrente, si prende una an
tica strada di caccia che sala 
con innumerevoli svolte nel 
bosco sul fianco sin. del "Val
lone. Passati accanto al Gìas 
del Truc (m. 1813) ci si alza 
in direzione del pianoro del 
Gias del Lagarot (ore 1.45 
dalle Terme); lo sguardo è 
attratto dalla magnifica vi 
sta del M. Stella u dalla pun
ta del Gelas di Lourousa che 
racchiudono il ripido Cana
lone di Lourousa, 

Sorpassato il Gias della 
Balma (m. 2230) si raggiun 
gè il rif. Giusej)pe Costanzo 
Morelli (m. 2450) di proprie
tà della Sezione C.A.I. di CU' 
neo (ore 3 dalle Terme). Do' 
pò una breve sosta in rifu
gio, in una ora si sale, per 

nevaio, al passo del Chia-
pous (m. 2526) punto più al
to della gita. Da questa pro
fonda depressione al termi
ne della Serra dell'Argente
rà, da cui lo sguardo spazia 
sul Monte Matto, sul Monte 
Gelas, sulla Catena di Ciam-
berline, si discende, dappri
ma su nevaio e quindi per 
magri pascoli, con ampie 
svolte, raggiungendo il Rif. 
Genova al Chiotas (m. 1914, 
ore 2,30 dal Rif. Morelli), di 
proprietà della Sezione Li
gure. 

In questo rifugio si consu
merà il pranzo al sacco e ci 
si unirà con la comitiva al
pinistica salita alla Cima 
Nord dell'Argenterà. 

Si discende quindi per il 
Colletto di Laura, dove per 
effetto di antichi ghiacciai la 
roccia è levigata, cori ripide 
serpentine a fianco della spu
meggiante cascata formata 
dal torrente che si getta nel
la conca sottostante e si giun
ge al Lago della Rovina (me 
tr i 1535); lo si costeggia sulla 
riva occidentale (lunghezza 
m.. 800),.e da questo ripiano 
il sentieri} discende nel "Val 
Ione della Rovina. Dopo aver 
attraversato una grande fra 
na di grossi massi, rovinata 
dai monti deirOriol alcuni 
secoli fa, si discende al Gias 
Sottano di Monighet e attra 
versato il Gias del Pian del 
Torno, si raggiunge il poggio 
del Gias del Sue (m. 1218) 
Il sentiero, ormai tramutatosi 
in ampia mulattiera, proce
de accanto al torrente Buce-
ra e costeggia il fianco sco
sceso del Chìstafort per rag
giungere al Ponte della Ro
vina (m. 1050) la carrozzabi
le, ove il pullman attende per 
far ritorno. 

(Costo della gita L. 5000; 
comprende: viaggio in pulì 
man, pranzo del giorno 27,a 
Cuneo, cena, pernottamento 
e La colazione del giorno 28 
ali"Albergo Nuovo Terme) 

Il gitante deve munirsi 
dell'occorrente per il pranzo 
al sacco del giorno 28. 

Intanto presso la Sezione 
C.A.I. di Acqui sono comin. 
ciate a giungere le iscrizioni 
In proposito gli organizzato
ri pregano coloro che inten
dono partecipare al Congres
so di non "attendere l'ultimo 
momento e di inviare la pro
pria adesione al più presto 
possibile, per maggior rego
larità nell'organizzazione del
le gite. 

Conclusi i campionati 

delle Società milanesi 
L'ultima prova del Cam

pionato provinciale milanese 
di società, ossia la quarta 
gara femminile, in program
ma per il 1" corrente, è stata 
annullata per mancanza di 
concorrenti. Pertanto la clas
sifica ufficiosa definitiva del
le rimanenti prove è la se
guente: - , 

Combinata Serie A: L G . 
A.I. Monza p. 3255,7;'2; Est 
Milano p. 3148,8; 3. S.E.M. 
Milano p. 3022,8; 4. A. S. Va
langa p. 2744,3; 5. Fior di 
Roccia p. 2248,4; 6. Libertas 
Sèsto;'7. S.C. Augusta; SV S. 
C. Penna Nera; 9. U.O.EL 
Monza; 10. Edelw^eis Rho. 

Femminile: 1. S.E.M. Mi
lano p. 672,3; 2. Est Milano 
p. 654,2; 3. C.A.L Monza p. 
530,3; 4. Circolo Sciat. Mila
no p. 352,2; 5. S.C. Studente
sco p. 348,7; 6. A.S. Valanga; 

S.C. Augusta; 8. S. Am-
broeus; 9. S.A.I. Milano; 10. 
Zeta s e . 

Combinata Serie B: 1. S. 
C. Studentesco p. 1308,1;" 2. 
Zeta S.C. p. 1168,1; 3. C.A.L 
Lissone p. 1066; 4. Circolo 
Sciat. Milano p. 923,6; 5. S. 
C. Sant Ambroeus p. 824,1; 
6. C.U.S. Milano; 7. S.C.. Lis
sone; 9. C.A.I. Seregrio; 10. 
S.A.I. Milano. 

L'U.O.EL Monza e l'Edel-
vireiss Rho, dopo un anno di 
permanenza in Serie A, re
trocedono in Serie B, lascian 
do il loro posto allo S.C. Stu
dentesco ed allo Zeta S.C, 
rispettivamente primo e se 
condo della Serie B. 

Punfa^Glthetfi 
Parete E$l 

La cordata M- Moretti - G. 
Mainini del C.A.I. di Macerata, 
11 14 agosto scórso ha tra^cciàtó 
una ' nuova via sulla grande 
V della parete est della Punta 
C lche t t i (Gran Sasso). Tale 
grande V è solcata nel mezzo 
da un profondisslvo camino. Tra 
il camino e il ramo destro del
la Vi si nota una fessura-die
dro; in questa * fessura si svol
ge la via. 

PRIME ASCENSIONI 
verticale, segue il sistema di 
fessure e camini, che iniziando 
6 m. a d. della grotta-bivacco, 
conducono direttamente al Col
letto.. •• . 

Si supera, in arrampicata ar
tificiale una fessura e si risale, 
dopo 15 m. ' (Al) ' lo spigolo di 
rocce friabili alla sua d. (un 
pass. IV sup.), ed un bel ca
mino di 10 m. (IV) fino ad 
una cengia (30 m. dall'attacco; 
3 chiodi abband.). Si traversa 
2 m. a sin. e si risale un camino 
di 6 m. (un pass, di V sup. ed 
uno di' Al; 2 eh. lasciati) al 

L'attacco è dato dalla prima quale segue un altro carnino, 
fessura a d. del punto d'incon 
tro idei due rami della grande 
V. Si attacca la fessura risalen
do all'uscita un canale ghiaioso; 
si obliqua a sin. leggermente 
e si risale una fessura sino ad 
incontrare una; comoda cengia. 
Si ^àle ancóra Vertioalmente la 
tesstira-càrpiio .che si restringe, 
ed all'uscita di questa s'incon
trano difficoltà <ch. IV sup,): Si 
prosegue sino ad arrivare a roc
ce .. frastagUate.( Si., arrampica 
verticalmente in parete espostis
sima,., fino.-,adi/arrivarè ad un 
diedro impegngtivo, alto 40 m. 
(IV con un pass, di V ed uno 
di A2). All'uscita si arrampica 
per rocce espùstissime sino a 
tagliare pljjfqijamente da d. a 
sin. una fessura. Si sale ancora 
per, salti di ròcce friabili fino 
ad uscire direitimente In vetta. 

Altezza m̂  420; tempo ore 4,30. 
Difficoltà: molto diffìcile (pass, 
di IV sup., uno di V ed uno 
di A2).. ' 1 

elegante e di ottima roccia, che 
porta in 15 . m. -ad una larga 
cengia erbosa (10 m. dì IV; se
guendo la cengia a sin. si può 
uscire dalla via e portarsi sul 
Camino Meridionale). Fessura 
verticale sbarrata inalto da un 
tetto. Sii per essa fin dove sì 

Gruppo d e l Gran Sasso 

Colletto 
del Gran..Gendarme 
Il 10-11 settembre u.s. la cor 

data Marco Florio e Maurizio 
Calibani (entrambi del G.A.P. 
di Ascoli Piceno) ha aperto una 
nuova via al Colletto del Gran 
Gendarme- (Gran Sasso); J 

La salita,, molto .1.espòsta' e 

LA NEVE 

riempie d'erba (6 m., un pass, 
di Al ed uno di IV sup.; un 
chiodo lasciato). Si prende la 
fessura a d. («la Vìrgola»») che 
si sviluppa per 15 m. a fórma 
di curva (A2 ed un pass, dì 
V in Diilfer; 4 chiodi lasciati). 
Un corto camino (pass, dì IV 
sup.) conduce ad un pìccolo 
punto dì^osta (30 m. dalla cen
gia erbosa; tratto più dìfRcìle 
della salita). Si traversa 5 m. 
a sin. (2 m. IV sup.) in esposi
zione stupenda, si supera un 
pìccolo strapiombo (3 m. V) e 
sì rìsale il bel diedro sulla d. 
(8 m. IV sup.). Con il diedro 
cessano le difficoltà. Per facili 
rocce sì giunge al Collètto (40 
metri dal pìccolo punto dì so
sta). , „. ••' ' • 

Altezza m. 120; tempo impie
gato ore 11 (la salita è stata 
effettuata in due riprese); mol
to difficile,, sostenuto. Roccia ge
neralmente buona, tranne il pri
mo tratto, friabile. Chiodi usati 
42, lasciati. 10. - ".' £, 

Nelle Sezioni del G.A.I. 

rispondeva- quindi a tutti gli 
intervenuti. 

Quanto al progettato rifu
gio della Sezione di Luino, 
la risposta è negativa, per
chè i Rifugi bisogna ; farli 
dove si arriva faticosamen-
teva piedi e non su jstrada 
asfaltata. Bertinelli si e uni
to all'invito di Apollonio per 
la costruzione del rifugio in 
onore di Tissi. 

Procedutosi alla votazione 
sulla relazione morale e fi
nanziaria 1959, essa veniva 
approvata airunanimità.-

Si passava quindi al pre
ventivo 1960; Baldi di Rieti 
proponeva che i 3 milioni 
stanziati per i Rifugi anzi
ché ripartiti in cento rivoli, 
vadano a poche Sezioni che 
costruiscono n u o v i , rifugi 
consistenti. \ . . ' 

Anche questo bilancio ve
niva approvato all'unanimità. 

Sospesa alle 12,45, la sedu
ta veniva ripresa alle 14,30 
con la votazione pel rinnovo 
parziale del Consiglio e nel
l'attesa dello, scrutinio si jjas-
sava alla proposta dell'au
mento di quota di 100 lire 
alla Sede centrale per l'as
sicurazione per Soccorso al
pino ai soci. 

Doj)o le spiegazioni dell'on. 
Bertinelli e del prof. Pinotti, 
che ha sostituito il.dott. Ste 
nico, primo Direttore , del 
Soccorso alpino, interveni 
vano il dott, Lettrari di Bres 
sanone, il dott. Galanti di 
Treviso, il geom. IVanni del 
l'Aquila, del geom. Ceì di Li
vorno,'il dott. Giovannini di 
Trento, il dott. Ardenti Mo 
rini,: il rag. iVino Soardi dì 
Torino, Tacchini di Bergamo, 
il col. Cecioni di Firenze, il 
conte Datti di Roma, Demo 
ria di Chivasso e il sen. Cha-

VARESE 
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hod di Ivrea, quasi tutti per 
dichiarazioni di.voto favore
voli iall'aùrneritò. L'in^.' Bor- • 
tolotti poneva in votazione 
l'aumento della quota, che 
alla fine veniva approvata 
con un solo-voto contrario. -

Success ivamente il sen. 
CÌ}abod annunciava che è 
stata costituita uija Commis
sione per la celebrazione del 
Centenario del C.A.I., la qua
le ha predisposto l'imposta
zione generale del volume 
uscente in tale occasione.-In
vitava 1 delegati affinchè 
cigni ' Sezione porti il suo 
contributo con notizie parti- ' 
colari da comunicare alla 
Presidenza generale per far
ne tesoro nella redazione del 
volume stesso, in modo che 
la vita del C.A.I. in questi 
100 anni appaia completa ed 
esauriente. v 

Si passava alla designazio
ne della sede della prossima 
Assemblea dei •(Delegati e 
dopo breve discussione" veni
va accettata la proposta del
la Sezione dì Carrara per te
nerla in questa città.-~.-?••.' '. 

L'ing.c Martelli aànunciavra 
quindi che il 10 luglio la Se
zione di Bologna inaugurerà 
la nuova via ferrata per l'ac-
fcesso al Rifugio Gavazzi nel 
Pissadìi, invitando le altre 
Sezioni ad intervenire alla 
sua inaugurazione, tanto più 
che si tratta di uno dei Ri
fugi insidiati dall'Alpenve-
rein. . 

L'Assemblea aveva termi
ne e molti delegati si allon
tanavano. Più tardi il Presi
dente generale comunicava 
l'esito della votazione pel 
rinnovo del Consiglio. Sezio
ni rappresentate 235, presen
ti 120; votanti 312. 

Rie le t to Vice-presidente, 
Renato Chabod, di Ivrea. 
. Rieletti ì Consiglieri fen
trali conte Àlessondro Datti 
di Roma, dott. Lttipi Anto-
niotti di Novara, Ing. Giulio 
Apollonio di Cortina d'Am
pezzo, dott. Roberto Galanti 
di Treviso', colon. Enrico Ce
cioni di Firenze, ing. Arturo 
Tanesini di Bolzano, Toni Or-
telli dì Torino e avv. Cesare 
Negri di Torino; nuovi eletti 
avv . GittUo Giovannini di 
Trento e avv. KMgenio Vene
ziani di Trieste. 

In sostituzione del sen. At
tilio Tissi entra in Consiglio 
il sen. Giovanni Spagnolli di 
Rovereto e in sostituzione 
dell'avv. Carlo Chersi l'ing. 
Giuseppe Rota, consigliere 
uscente. Questi ultimi due 
assumono l'anzianità dei con
siglieri che sostituiscono. \, 

Gaspare Pasini 

ESHUi 
La meravigliosa Crema podolatrìca degli sportivi vi offre il 
Bollettino della neve e vi ricorda che AKILEINE protegge la 
salute, la freschezza e l'efficienza dei vostri piedi, consenten
dovi .dì.,pra.ticare, con gioia e dinamismo lo; sport preferito. 

Ci sono giunte ancora al- 1945) Alta Valle del 
cune cartoline con l'indica
zione dello stato delle nevi e 
fra esse cosa singolare, dal
l'Appennino bolognese e dal 
Terminillo, come segue: 

Segnalazioni del 5 maggio: 
Rif. Piero Garelli al 
Marguareis (m. 2000) 
Pian del Lupo in Val 
Pesio cm. 300 
Rif. Havis de Giorgio 
(m. 1771) presso le 
sorgenti dell'Ellero • 300 
Rif. Mettolo Castelli
no sulla Tura (metri 
1740) . 260 

Segnalazioni del 12 maggio: 
Corno alle Scale (m. 

70 

80 

100 

Dardagna ' , cm. 250 
Zona del TerrniJiillo; 
Pian de' Valli (me
tri 1650) 
Campoforogna (me -
tri 1710) 
Sella di Leonéssa (m. 
1910) ;, 

Al Sestriere permane un 
alto strato di neve, su cui 
sono numerosi gli sciatori chg 
si esercitano, i'unzionano an
cora i mezzi di risalita della 
Banchetta (Anfiteatro), spe
cie nei giorni festivi. 

Naturalmente vi è neve an
cora in tutte le località della 
catena alpina oltre i 2000-
2500 metri. 

Amici sciatori, buon divertimento, dunque, e non dimenticate 
AKILEINE. Dopo ore dì posizione eretta, lunghe camminate, 
fatiche sportive, basta un leggero massaggio e AKILEINE reca 
ai vostri piedi stanchi e brucianti una piacevole fresca sen
sazione di riposo e benessere 

AM^d/scMroi^r^m 
AKiLEINE 

È 23 marzo u. s. ha avuto luogo 
l'Assemblea generale ordinaria. Il 
presidente della Sezione Img. L. 
Bramanti ha svolto la relazione 
suU'attività 1959, 549 di vita del
la Sezione. 

Corso di Addestramento alpi
nistico — Proseguendo l'attività 
in questo camipo, è stato organiz
zato il 39 Corso ohe ha avuto ca. 
rattere occidentale. Lezioni pra. 
tiche al Campo dei Fiori ed a Ma-
ougnaga, sotto la direzione dello 
accademico M. Bisaccia e dello 
istruttore naz. G.Buscaiini. 

Nell'agosto 1959 la Sezione ha 
inviato un giovane socio al Corso 
di Formazione alipinistlca organiz
zato dalla Sede Centrale al Passo 
Pordoi. 

Manifestazioni culturali — Buo
na l'attività nel 1959. Vennero or
ganizzate serate cinematografiche 
e conferenze. Sono stati proietta
ti i films « Il Trono di Ngai » dd 
dr. Gualco e «Cime e Meraviglie» 
di .Samivel.-Ta?a le conferenze, ot
timo successo hanno avuto quelle 
tenute da K. Dlembemger e V. iMe-
roni. 

Comitato scientifico ^ Attività 
piuttosto ridotta. E' stata comun
que iniziata una vasta campagna 
di ricerca interessante tutta la 
Provincia di Varese die si p.ro-
tralTà anche nei prossimi anni e 
che contribuirà alla revisione e al 
riordinamento del Catasto speleo
logico varesino. 

Attività dei soci — Di notevole 
rilievo l'attività alpinistica indi-
duale ohe si è svolta sia nelle 
Alpi Occidentali che in quelle 
Orientali e che annovera prime 
ascensioni, salite classiche, arram
picate impegnative ed altre ascen
sioni di minore difficoltà, l'elenco 
delle quali è già stato pubblicato. 

Eccezionale l'impresa di G. Bu-
scaini con la prima ascensione 
solitaria della via Bpnatti sulla 
parete E del Gran Capiucin. 

Sottolineato l'ottimo successo re
gistrato dalla settimana sociale nel 
gruppo delle Pale di S. Martino, 
alla quale hanno partecipato 22 
B o e i . - ' - — • ' • - •— — : - - • ' - • ' • " 

Sci C.A.I. — Brillanti afferma
zioni hanno ottenuto 1 soci nelle 
gare del Campionato provinciale, 
conquistando complessivamente 
tre titoli. 

Nel corso della relazione il pre
sidente ing. Bramanti ha avuto 
parole di plauso e compiacirhento 
al socio ing.- G. Broggi, chiamato 
a far parte del C.A.A.I. nel dicem
bre 1959. Al neo Accademico, la 
Sezione ha fatto omaggio di una 
elegante pubblicazione. 

Alla relazione tecnica è seguita 
quella economica con la presenta
zione del Bilancio sociale, appro
vato all'unanimità. 

Si sono svolte quindi le elezio
ni per il parziale rinnovo del Con
siglio mentre ai partecipanti del 
39 Corso di Addestramento alpi
nìstico venivano consegnati un at
testato e uno speciale distintivo, 

Alle « varie » si sono registrati 
Interventi di alcuni soci su argo
menti riguardanti la vita della Se
zione e particolarmente sui pro
blemi « gite sociali » e « manife
stazioni culturali ». 

A seguito delle elezioni 11 Con-
sigilo Direttivo per il 1960 risul
ta cosi composto: presidente, ing. 
Leonardo Bramanti; vice-presi
dente, comm. Renato Dolfin; se
gretario, rag. Mario Bisaccia; con 
siglieri, rag. Alfredo Bianchetti, 
Valeriane Bistoletti, Mario Bra
manti, dott. Davide Mlglierlna, 
ing. Remo Minazzi, rag. Silvio 
Neuroni, rag. Emilio Talamona e 
dott., Giuseppe Zanella. 

'Ktursìonisti Lecchesi consegnerà 
un distintiuo. d'oro ai soci che 
fanno parte dello S.E.L. da oltre 
50 anni e precisamente: Aristide 
Villani, eou. Arnaldo Sassi (pre 
sldente <iella..Società), Giuseppe 
Pessina, "Pietro Gondola, Cavalie
re dei lavoro Alfredo Redaelli, 
comm, Giuseppe Perogalli, Giu
seppe De Toma, Angelo Figini, 
Silvio Azzoni, Antonio Perego e 
Carlo Galli. '.̂  

Durante la cerimonia uerrd con
segnato il distintilo d'oro anche 
all'ing. Enrico Gandola, che il 
Consiglio selino ha deciso'di iscri
vere, Jra i propri soci benemeriti. 
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CHE S O L L I E V O ! 
In vendita presso 1 migliori pedicure, ortopedici, farmacie 

FRA GLI ESCURSIONISTI 

Gli « ultracinquanfenni » 
della S.E.L.. 

Nel corso di una-cerimonio fis 
$ata per II Z9 corrente al Rifueio 
Rocca ai Piani dei Resinelli, il 
ConsiflHo direttivo della Società 

Primavera 
in Svizzera 
Incantevoli soggiorni al laghi e ai 

monti. Clima • ambiente Ideali. Ma

nifestazioni e svaghi. Sci primaverile. 

Biglietti di vacanze. Forti. riduzioni 

fer/oviarie per comitive. 

NUOVO: in Svizzera con la sol* 

carta d'identiti 

Informazioni e prospetti presso lo 

Agenzie Viaggi e l'UfTicio Nazionale 

Svìzzero del Turismo, Milano, jslazza 

Cavour 4 - Ròrnà, Vfa'V."Veneto 36 

Svizzera 

0 •CAMPEGGIO.,NAZIONALI. 

CAI-IIGET»l.Bianco 
• è l'organizzazione 
più richiesta • e- frequentata 

NON TARDATE A PRENOTARVI 

RIFUGIO REY A BEAUL&RD 
RIFUGIO VENINI - SESTRIERE 

C.A.I.U.G.E.T. • Gali. Subalpina • TORINO 

Rifugio-Albergo Laghi Gemelli 
(m. 2020) del C.A.I. Bergamo 

Alta Valle Brembana (Branzi) 
Telefono 901 

Rifugio moderno • Scelta' cucina • 100 letti 
Luce - Televisione e bar - Caccia e pesca alle trote 

PRENOTATE LE VOSTRE FERIE •' SCONTO C.A.I. • T.C.I. 

C.A.I. LODI 
SOGGIORNO ESTIVO 1960 . 

a ALAGNA VALSESI A 
Metri 1200 - Ai p iedi del 'MONTE ROSA 

TURNI SETTIMANALI 
DA L 11.000 A L. 13.000 
IN MODERNO CONFORTEVOLE ALBERGO 

= Acqua corrente 
= calda e fredda,.: .,,̂  

.,'L'.V'"•.̂ /-,i =.r.-, , - :S. i yM iutie le^Mmere-^ 
^ Bar - Televisione 

PROGRAMMI DETTAGLIAI^ A RICHIESTA 

C.A.I. - LODI - Corso Vittorio Emanuele 21 

Scuola Nazionale dì Sci al 
RIFUGIO-ALBERGO LIVRIO 

SOPRA IL PASSO DELLO STELVIO 

TURNI SETTIMANALI DA DOMENICA A DOMENICA 

Inizio 1° turno: 12 giugno 
Posti letto ancora disponibili ai turni 1, 2, 12,13, 14, 15 
Posti cuccetta disponibili a tutti i turni -

Novità del 1960; Classe agonistica 

PER ISCRIZIONI E INFORMAZIONI A l lA \ 

Sezione del Club Alpino Italiano - Sci C .A . I . 
BERGAMO - Piazza Dante, ì - Telefono 23 .701 

^ t • • • ^ > ! 
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TORINO 

ROSA 

A Novara l a ce lebraz ione 
della ''Giornata di San Bernardo" 

// Concorso Cori alpini per il "Campano d'argento rr 

n 29 corrente Nova ra c e - l s o i r i s torant i designat i ; o re 
l eb re rà pe r il terzo anno la 
• G io rna ta di S. Be rna rdo », 
p e r degnamente onorare il 
P a t r o n o degli a lpinis t i e de l 
l a gen te d i mon tagna . In 
•quella città, infatt i , il r i to 
l i turgico del la Benediz ione 
degl i at trezzi assume 'par t i co-
l a r e significato, p e r c h è cele
b ra to in Duomo avan t i l 'urna 
che racchiude e custodisce le 
spoglie de l Santo, l a cui f igu
r a v iene r ievocata in scritto 
a p a r t e ; '' 

L a piccola scintil la che per 
volontà del dott. Lu ig i An to -
n io t t i — pres idente del la Se
zione novarese del C.A.I., al la 
qua le i l giovane d i r igen te h a 

; d a t o r innova to impu l so e v i 
g o r e — è nstata accesa 3 anni 

••fsr,i s ta -divenendo oggi u n a 
g r a n f iamma, estesa ed e -
spansa s i n o a f a re della 
« G i o r n a t a di S. Be rna rdo » 
u n a ve ra festa dell 'amicizia e 
de l la f ra te rn i tà f ra alpinisti . 

L e re l iquie di S. Be rna rdo 
sono custodite ne l l a cr ipta 
ne l l ' in te rno de l l ' a l t a re m a g 
g io re : de l Duomo di Novara, 
u n posto che p u r cost i tuendo 
insigne opera d 'ar te , è n a 
scosto all 'occhio del v is i ta to
r e . Sa rebbe molto augurab i le , 
come è anche ne i vot i d i 
Mons. Mantegazza, che a S. 
B e r n a r d o venisse dedicato 
uno degli a l ta r i l a te ra l i della 
basi l ica novarese . -Ma ciò r i 
chiede notevoli mezzi, che so
lo la generosi tà de i f ede l i , e 
. soprat tut to degli appass iona
t i del la . montagna po t rebbe 
fornire . I n ta l modo gl i a lp i 
nis t i di t u t t a Italia av rebbero 
u n a m è t a di pel legr inaggio 
annua le pe r onorare le re l i 
quie del loto Santo p ro t e t t o 
re , a l qua le è a p p u n t o dedi
cata la « Giorna ta di S. Ber 
na rdo ». 

Ol t re a l la cer imonia re l i 
giosa, la g iornata del 29 m a g 
gio sarà cara t te r izza ta dai 

_canti del la mon tagna di ben 
25 cori v e n u t i l a ogni regio
n e p e r d a r v i t a a l 3° Concor
so nazionale « Campano d 'a r 
gento », che si ch iuderà nella 
sera ta finale con l 'esecuzione 
'dì u n coro d 'assieme, dopo 
che la Giur ia av rà p roc l ama
to i v inc i to r i . .de l concorso, 
g iunto a l la sua t e rza edizione. 
Qualcuno h a fel icemente d e 
finito il « Campano d ' a rgen
to « c o m e l 'Oscar dei cor i a l -

• pini . Definizione q u a n t o mai 
r appropria-ta peri una-rnani fe- , 
, stazione che, ponendosi come, 

scopo prec ipuo la valor izza
zione e, la divulgazione del 
canto alpino, in tende r ipo r 
t a r e ques ta canzone al l ' i spi
razione sua ^bpblare è schiet
ta, fonte di ques ta t radiz ione 
musicale . 

Il pezzo d'obbligo che i Co
ri dov ranno eseguire pe r le 
el iminazioni dei « Campano » 
sa rà « Era u n a not te che pio
v e v a » nel l ' a rmonizzazione di 

,, Luigi Pigarel l i , 
L a Giur ia è ques t ' anno for

m a t a da Toni O r t e l l i d i Tor i 
no, au to re della ce leber r ima 
•« M o n t a n a r a », Massinio M i 
la'; di Torino, critico mus ica 
le, A n d r e a Mascagni d i Bol
zano, critico musicale e com
positore, A lada r Jones , d i r e t 
t o re d 'orches t ra di P a r m a , 
au to re di . « S o r e g h i n a » , e 
Silvio Pedro t t i di T ren to , il 
not iss imo an ima to re de l c a n 
to alpino i ta l iano ins ieme ai 
f ra te l l i Aldo, Enrico e Mar io . 

. . L e novi tà ne l r ego lamen to 
del o Campano d'argento» so
n o ques t ' anno ne l la moda l i t à 
d i assegnazione del Trofeo, 
che d iven ta b ienna le ; i cant i 
d a p o r t a r e in finale s a r a n n o 
4 e non 3; i Cori sono invi ta t i 
a p o r t a r e n o n meno d i 8 c a n 
t i di loro scelta, .il che d a r à 
modo di vede re fino a dove 
a r r i v a l ' intel l igenza d i un 
Complesso. Nel corso del la se
r a t a f inale si vuole che l 'ago 
n i smo insi to ne l Concorso 
non faccia passare in seconda 
l inea il va lo re spe t tacolare 
del la sera ta . Si farà in modo 
che il pubbl ico p r e sen t e a b -

, b ia l a ch ia ra sensazione di 
\ p j ^ t f c i p a r e i a imo spe t t aco lo 
• i n cu i sìa inser i to u n Con 

corso e . non viceversa. 
La manifestazione corale, 

f e rma r e s t ando la sua i m p o r 
tanza, non dovrà però d i m i 
nu i re -il va lore del la .« G i o r 
n a t a di S. B e r n a r d o » . A ta l 
uopo si d a r à mol to r i sa l to a l 
la p a r t e celebrat iva, n e l cor 
so del la qua le i Cori s a r anno 
inv i t a t i . a po r t a r e un on iag-
gio f loreale di par t i co la re s i 
gnificato al le re l iquie di San 
Be rna rdo . 

P e r i Cor i ammessi al la f i 
na l e (chfe sa ranno sei) è e l i 
mina to il pezzo d 'obbligo. 
De\ti cori, dovranno esegui re 
4 cant i : il p r imo es t ra t to a 
sorte, a l momen to del la p r e 
sentazione al pubblico t r a le 
a lmeno 8 p re sen t a t e da l coro ; 
i t r e r i m a n e n t i a l ibera sce l 
ta del coro. Quest i u l t imi p o s 
sono a n c h e far p a r t e de l l ' e 
lenco inviato da l ,coro p a r t e 
c ipante . 

Il p r o g r a m m a della m a n i 
festazione del 29 maggio è 
così fissato: al le 8,30, r i t r ovo 
d e i cori e del le r a p p r e s e n t a n 
ze presso l 'Arengar io del B r o 
let to; o re 9, in Ca t t ed ra l e , 
onoranze a S. Be rna rdo ; ce 
r imonia del la benedizione d e 
gli, a t t rezzi alpinistici e M e s 
sa; ore 10, inizio del le p r o v e 
selet t ive ne l salone del B r o 
let to; o re 13, colazione p r e s -

15, prosecuzione delle p rove 
selet t ive; ore 15,30, conferen
za con diaposit ive di Cesare 
Maes t r i ; ore 17,30, p roc l ama
zione dei cori ammessi al la 
finale (che si svolgerà nel s a 
lone del Brole t to e non p i ù 
nel corti le come negli ann i 
p receden t i ) ; ore -18, r i cev i 
mento ufficiale offerto da l 
Sindaco di Novara alle r a p 
presen tanze in te rvenu te ; o re 
21, ' concorso nazionale de i 
cori a lpini : cant i d ' aper tu ra , 
f inale dei sei cori selezionati, 
« C a n t i del la p r ima g u e r r a 
mondia le » eseguit i da l Coro 
A.N.A. di Milano (Canipano 
d 'a rgento 1959), proclaniazio-
n e de l t o ro vinci tore e • p r e 
miaziòny. "- .'.' ' *",'; 

Ol t re a l « Campaho ;'tì,'ài^7 
gento » pe r i l i " classificata, 
sono ques t ' anno in palio i s e 
guen t i a l t r i p r emi : coro 2" 
classificato, Coppa Sindaco di 
Novara ; 3. Coppa della Sede 
cent ra le del C.A. I ; 4. Coppa 
P res iden te Genera le A.N.A.; 

5. Coppa «Ordine del Cardo»; 
6. Coppa del Consorzio naz io
na le Guide e Po r t a to r i del 
C.A.L , ' 

Cori Iscritti nell'ordine sor
teggiato per la presentazione 
alla Giurìa: 1) Coro Genzianel-
la. Biella; 2) Nestlè, Intra; 3) 
Veronese Voci del Baldo, Ve
rona; 4) Alpino Abbiatense, Ab-
biategrasso;, 5) C.A.I. Bologna, 
Bologna; 6) Monte Rosa, Bu
sto Arsizio; 7) Società Corale 
Nogaredo, Nogaredo (Trento); 
8) P. Marinelli, Crema; 9) Mon
te Cauriol, Genova; 10) Collec-
chiese, CoUecchio (Parma); 11) 
Obante della Pro Valdagno,' Val-
dagno (Vicenza); 12) Waj-As-
sauto «• Amici della Montagna », 
Asti; 13) Val Sangone, Giaveno 
(Torino); 14) Brenta, T i o n e d i 
Trento; 15) Franchino, Varese; 
16) Alpino Lecchese, Leccò; 
17) r.C.A.M.. Inzago (Milano); 
18) Penne Nere, Aosta; 19) Ju -
cunda, Milano; 20) La Grangia, 
Torino; 21) Alpi, Milano; 22) E-
rica, Pisogne (Brescia); 23) Al
pino Travedonese, Travedona-
Monate (Varese); 24) Stella Al
pina, Somma Lombardo (Vare
se); 25) C.A. Edelweiss, Torino. 

La figura storica 
del Patrono degli alpinisti 

-i} • 

« Nato da nobile prosapia (un'iV 
potesi recente lo fa membro della 
famiglia dei visconti di Aosta) 
agli albori del secolo XI ; facon
do é indefesso predicatore, fu ar
cidiacono' di Aosta e fondatore, 
o più propriamente restauratore, 
dell'ospizio sul monte di Giove, 
detto poi Gran S. Bernardo e pro
babilmente di quello della Co
lonna di Giove, chiamato poi Pic
colo S. Bernardo. La sua festa ri
corre il 15 giugno. 

Da Novara, ove slava predi
cando, Bernardo «i recò a Pa
via (nell'aprile del 1081) per in
contrarsi con l'imperatore Enri

co IV, in procinto" di iniziare 
un'azione ostile contro la con
tessa Matilde e Papa Grego
rio VII, onde distoglierlo da si
mile progetto. Di ritorno a No
vara vi morì il 15 giugno dello 
stesso anno, lasciando larga fama 
di santità. Fu sepolto nella chic' 
sa del monastero di S. Lorenzo. 

Da un documento del 15 giugno 
1424 si ricava che egli fu canoniz' 
zato:daI vescovo di Novara, Rie. 
cardo (1115-21); però la sua i n 

Vallese (Svizzera) e nella Taran-
tasia (Francia). Nel Proprio dei 
Canonici regolari del S.mo Salva
tore di Bologna è stato introdot
to dal C^apitolo generale del 1481 
(cf. G. •Crisostoma Trombelli, 
Memorie Istoriche concernenti 
le due canoniche di S. Maria, di 
Reno e di S. Salvatore, Bologna 
1752). Pio i l lo proclamò, il 20 
agosto .1923, patrono degli alpi' 
nisti, degli abitanti ;e dei ' viag. 
giatori delle Alpi. , ' • 

L'appartenenia di , Bernardo 
all'antica' famiglia baronale dei 
Menthon e le date 923 per la na
scita e 1008 per la morte sono do
vute ad un volgare falsario del-
l'inizio del secolo XV, che si 
spaccia per Riccardo di Valdi-
sère, amico e successore del San
to nella dignità arcidiaconale di 
Aosta. Il suo racconto è costella
to di anacronismi e di puerilità, 
per cui non merita nessuna con
siderazione. . 

Della vita di Bernardo, scritta 
dal fratello Azolino, non si è an
cora trovata traccia, cosicché le 
poche notìzie attendibili che si 
hanno su Bernardo le dobbiamo 
ricercare nella vita (o meglio pa
negirico del Santo) conservata in 
due redazioni leggermente diver
se, delle quali ì manoscritti più 
antichi sì trovano a Novara e ad 
Aosta », 

Fin qui I'^ Enciclopedia catto
lica». Si aggiunga che le reli
quie di S. Bernardo si conser
vano nel Duomo di Novara nella 
cripta marmorea nell'interno del
l'altare maggiore, opera insigne 
del grande architetto Antonelli; 
purtropjjo però tale cripta è con
formata in modo da non essere 
accessibile al pubblico. 

Da tre almi nella celebrazione 
della « Giornata di S. Bernardo » 
indetta dal C.A.I. di Novara, tali 

A ricordo di ATIIIIO TISSI 
un Rifugio 
al Colrean 
Gruppo del Civetta 

. » # «*c#'. 

^ . . r&f^V-*- ' - ' ' ' - * ' ' • 
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Come abbiamo a suo t e m - l Geom. Carlo De Lorenzo Smit 5000; C.A.L - Sezione di Gemo 
pò b revemente accennato, per (Candide) 25.000; Impresa For- na 5000; C.A.L - Sezione di Co
iniziat iva sopra t tu t to dell ' ing. ' " " " ^ "" """ ^ '-"^ " 
Giul io Apollonio 6f, de l la S e -

Mète del Congresso: II M o n t e Mat to (m. 3088) dal Gias 
de l T r u c - -, (Negativa F.IU Bravi) 

troduzione nel Martirologio ro- reliquie vengono solennemente 
mano risale soltanto al 9 agosto esposte al centro del Duomo alla 
1681. II suo culto era ed è tutto- venerazione di tutti gli alpinisti 
ra assai diffuso in Piemonte, nel I d'Italia, 

fln/lnialaìa 

Ufficio postale 

a 5700 metri 
. ^' :./ ì 

La Spedizìo'^e svizzera che 
sìa tentando/, di scalare il 
Dhaulagiri, ultimo degli ot
tomila ancora inviolati, ha 
preso una s inpolare tniziot i-
va, dopo che ll'aereó specia
le appositamente portatosi al 
seguito della spedizione stes
sa per il trasporto della po
sta e del materiale è rima
sto immobiliztato a Pokhra. 
Essa infatti ha stabilito di 
aprire p res to otri ufficio pò- i Iesi. 

stale all'altitudine di 5700 
metri, che pertanto sarà il 
più elevato del morido. Fun
zionerà, stando a quanto 
honno comunica to fonti uffi
ciali da Katmandu, con per
sonale indiano e nepalese. 
Esso verrà situato à 900 me
tri al di sopra dell'attuale li
nea delle nevi dell'Imalaia, 
dove la Spedizione del Dhau
lagiri i n t ende s tab i l i re i l SMO 
campo base per la necessaria 
acclimatazione. • . 

Due persone si sono già of
ferte pe r lavorare nel nuovo 
ufficio postale: una appartie
ne già ai servizi postali in-
'diani, l'altra a quelli nepa-

zione C.A.I. di Bel luno, è in 
corso: avanzato d i - p roge t ta 
zione e di studio là costruzio
ne ,nel nome del corripianto 
sen. Att i l io Tissi di u n r i fu
gio al Colrean ( m . 2281) so
p r a Alleghe, nel Gruppo del
la Civet ta . 

L a nobile iniziativa ha t ro 
va to subito consensi e a d e 
sioni in tu t t a Italia, com'è 
d imos t ra 1 ' imponenza della 
so'ttoscrizione che sotto r ipor 
t iamo, l a quale fino al 7 cor
r e n t e h a supera to ì 3 milioni 
e mezzo di offerte e che n a 
tu r a lmen te continua, poiché 
i mezzi occorrent i a l la real iz
zazione del l 'opera sono mo l 
to notevol i . 

I l Rifugio « Att i l io Tissi », 
s i tua to ai piedi del la p iù ce 
l eb re p a r e t e di roccia delle 
Alpi, t ea t ro del le Sue più 
fulgide imprese, base di p a r 
tenza per le mass ime ascen
sioni alpinist iche e s tupendo 
pun to d i sosta ne l la mi rab i l e 
Val Civetta, sarà l 'omaggio 
più degno, frutto dello sforzo 
congiunto di tu t t i quan t i h a n 
no t r a t t o e t r a r r a n n o dalla 
S u a v i ta e dal la Sua m e m o 
ria l ' imper i turo r icordo e il 
luminoso esempio. 

Offerte pervenute 
a tutto il 7 maggio 

nasier (Belluno) 60.000; LC.O.S 
(Milano) 50.000; «La Bellune
se» (S. Giustina Bellunese) 
100.000; Lapasini & Dorati (Vit
torio Veneto) 75.000; Ing. A. 

mo 10.000; Enrico Adami (Tori
no) 1000; C.A.L - Sezione di To
rino 10.000; Avv. Virginio Ber-
tinelli 25.000; Piero Giacobetti 
(Barge) 1000; C.A.L - Sezione 

Majer (Vittorio Veneto) 60.000;i di Chloggia 2000; Mazzocco Fer-
Impresa Fratelli Monti (Auron-; ruccio (Chioggia) 500; Avv. Gil-
zo) 100.000; Muccioli & Contri 
(Quero) 50.000; Giovanni Piccin 
(Vittorio Veneto) 50,000; Dott. 
Ing. Giovanni Pierobon (Bellu
no) 75.000; Raffin (Pordenone) 
25.000; Franco Rossignoli (Trie
ste) 50.000; SACAIM (Venezia) 
100.000; SO.VE.COS (Treviso) 
50.000; Ing. Augusto Tebaldi 
50.000; Dott. Ing. Giuseppe Tor
no Se C. (Milano) 100.000; 
VE.GA. (Villa Santina) 50.000; 
Pietro Vendruscolo (Sacile) 
25.000; Cav. Giuseppe Zaccarini 
(Ferrara) 25.000; Ing. Gugliel
mo Zadra (Belluno) 75.000; De 
Toni (Alleghe) 10.000; PoUaz-
zon (Alleghe) 10.000; Dott. De 
Lotto 15,000; Impresa Onoran
ze Funebri (Belluno) 5000; 
C.A.L - Sezione di Este 3000; 
Prefetto di Belluno 100.000; 
G. B. Fabjan (Roma) 1000; Ore
ste Vigano (Legnano) 2000; Ma
rio Friederichsen (Bolzano) 
1000; Enrico Cecioni (Firenze) 

berto Gallimberti (Chloggia) 
500; Vittorio Smeraldi (Chlog
gia) 500; Silvio Ravagnan 
(Chioggia) 5000; Italo Cappon 
(Chioggia) 500; Velia Smeraldi 
(Chioggia) 500; Cavallarin Gio
vanni (Chioggia) 500; Dott, U-
baldo Zerbinati (Chioggia) 500; 
Ing. Carlo Gallimberti (Chiog
gia) 500; Luigi Ballarin (Chlog
gia) 1000; Antonietta Ravagnan 
(Chioggia) 3000; Umberto Valdo 
(Vicenza) 10.000; Alfonso Van-
deUi (Venezia) 10.000; Elvezio 
Bozzoli Parasacchi (Milano) 
10.000; S.A.T. (Trento) 30.000; 
Sergio Vistarini (Milano) 300; 
C.A.L - Sezione di Ferrara 
10.000; Gino Zobele (Trento) 
10.000; Consorzio Nazionale Gui
de e Portatori 5000; Rag. Giu
seppe Cescottì (Milano) 5000; 
C.A.L - Sezione di Varese 5000; 
Dott. Silvio Saglio 10.000. 

C E N T O D O N N E SUL MONTE ROSA 

''Possibilità e limiti deiralpinismo temminile,, 

Totale L. 3.603.950 

«Le volli del Trentino» 

I m m a g i n a t e u n a g r a n d e 
montagna nevosa, la cui 
ve t t a luminosa, si stagli, 
ne l l ' azzurro del -cielo e p e r • 
il cui raggiungimento v i 
sia i l lento p recedere d i 
u n a eccezionale comit iva 
composta d a cento donne 
alpiniste . Sono l e alfiere d i 
quel l 'a lpinismo femmini le 
t a n t o discusso e so t tovalu
ta to da l l ' e lemento maschi le 
che pe rco r re i sent ier i de l 
mon te . Sono l e cordate che 
Fulvio Campiott i , con ca
p i l l a re organizzazione, s ta 
po r t ando sul Monte Rosa 
p e r u n o scopo nobile e be l 
lo. C i f ronte a si g rande 
coraggiosa, iniziativa non 
crediamo possa esservi chi 
r i m a n g a indifferente: sarà 
p e r t a lun i sgomento, in 
mol t i a l t r i fonte d i r i m 
provero , p e r t an t ' a l t r i u n 
affettuoso compiacimento, 
cer to è che in ogni an imo 
di alpinista quello spe t ta 
colo di forza collett iva d e 
s te rà u n sent imento vivo e 
profondo. 

Già sul nascere , ques ta 
comitiva in terarnente fem
mini le sul Monte Rosa h a 
crea to t an t i contrast i e t a n 
te perplessi tà , ma sono a p 
p u n t o quest i e lement i n e 
gativi che ci inducono a 
spolverare gli angolini n a 
scosti in cui si è ann ida t a 
la po lvere del la p revenz io 
n e ant i -a lp in ismo f e m m i 
nile. 

L e nos t re idee in p r o p o 
sito si dovrebbe ro r i ce rca 
r e r isa lendo al 16 ot tobre 
1942 con l 'art icolo « L a 
donna capo corda ta > p u b 
blicato da « Lo Scarpone ». 
E r a n o l e nos t re paro le di 
al lora, giudicate teor ie fllì-
s teis t iche; molt issimi fu ro
no quel l i che ci a p p r o v a 
rono, m a innumerevo l i fu
rono quell i che ci e spres 
sero l a loro d isapprovazio
ne, t an to che par i al v i a n 
d a n t e che sal ì d a Bolghier i 
a San Giusto sotto i ciprèssi 
in dupl ic i filari, fin d a a l 
lora abb iamo smesso d i t i 
r a r sassi, e mass ima quel l i 
polemici , in campo de l l ' a l 
p in ismo femmini le . "Restò 
solo J a convinzione d i ciò 
che ì n t i m a m e n t e sen t ivamo 
e mol t a fu la gioveiitù f em
min i le che si iniziò al co 
m a n d o d ì una cordata. 
Qua lcuna riuscì, a l t r e non 
ressero alla prova, m a ciò 
nu l l a to lse alla fondatezza 
e alla bellezza di quel com
pi to femmini le in m o n t a 
gna. 

Se n e r ipar lò pe r l 'esat
tezza i l 16 gennaio 1945, 
quando sempre « L o Scar 
pone > pubbl icò l ' au torevo
l e paro la e opinione di Gui 
do Ber tare l l i , a l lora Reg
gente de l C A I . , circa 
« L 'a lpinismo femmini le ed 
il C.A.L » dove si augurava 
il progress ivo o r i en t amen
to verso le p iù a l te asp i ra 
zioni da p a r t e de l l ' a lp in i 
smo fat to d a masse femni i -
nili , t an to che d a p a r t e n o 

s t ra , con l e t t e r a a p e r t a su^ 
<c Lo 'Sca rpone » p ropone -
v a m o a quell 'esimio R e g -

•gente- ' la " nasci ta d i u n 
« N u c l e o » femnìinile, a l 
qua le facessero capo solo 
le migliori , in modo che 
ques te , compòi;ienti, a t t r a 
verso u n r iconoscimento 
ufficiale, divenissero faro 
p e r le asp i ran t i d i quel la 
gioventù femmini le che 
del la m o n t a g n a in tendeva 
f a r banco d i p r o v e mora l i 
e mate r ia l i . 

Molt i ann i sono passat i 
d a allora, m o l t e cose in a l 
pinismo femmini le sono 
accadute,- m a ' cer to è che 
la donna in montagna h a 
molto camminato , ha m o l 
to progred i to , h a mol to 
conquis ta to . 

E ' r iusci ta perfino a com

p o r r e u n a . Spedizione i n t e 
r a m e n t e ' femmini le p e r il 
r agg iungimento d i u n a v e t 
t a imala iana . M a ecco che 
la fatal i tà vuole la m o r t e 
di d u e component i d i q u e 
s ta Spedizione: C laude K o -
g a n . e Colette von S t r a t t e n 
n o n to rnano ; forze ostili 
del la n a t u r a uccidono q u e 
s t e a rd imentose pa l ad ine 
de l r ischio e su ques to fa t 
to, non. nuovo nel la s tor ia 
del l 'a lp inismo, o se r emmo 
di re giustificato ed esa l ta 
to se i caduti fossero s tat i 
degl i uomini , la men ta l i t à 
d i t a lun i alpinisti , r imas t i 
a t taccat i ai pregiudiz i e 
al le frasi fat te di c inquan -
t ' a n n i fa, n e fanno fon te di 
ac red ine e non es i tano a 
sc r ivere frasi i n cui si t r o 

v a n o t r acce perfino d i as t io 
e crudel tà rtjentale. 

•La 'nòstra* parola non è 
certamente*^àutorevole co
m e quella i 'tìei molt i che 
scrissero p r ò e contro l a 
donna in iiió'ntagna, m a n e l 
caso specificò' 'della K o g a n 
e compagna , n o n poss iamo 
fare a m e n ò di levarci i l 
cappello d i f ron te a l l ' a rd i 
r e di que l la Spedizione e 
concludere che le C a d u t e 
devono e n t r a r e n e l n u m e r o 
di coloro che tu t to h a n n o 
dato pe r l a i loro passione. 
Dì consegtien^za a Fu lv io 
Campiot t i , che pe r onora re 
la memor ia di quel le C a 
du t e al Cho-Oyu , in t ende 
po r t a r e cento dorine a l 
Monte Rosa^ deve anda re i l 
plauso e l ' incoraggiaménto 
degli a lpinis t i che vedono 

l'organizzazione procede serrata 
Altre adesioni portano a 80 le iscritte 

Lo scorso numerò, nel dare 
notizia della riunione avvenuta 
a Menaggio fra gli organizzato
r i delle « Cento donne sul Ro
sa », abbiamo pubblicato che 
r i l giugno le partecipanti, dopo 
il ricevimento al Museo della 
Scienza e della Tecnica di Mila
no, sarebbero state condotte in 
pullman a Gressoney. Si tratta
va, come era facile immagina
re, di uno svarione, in quanto 
che questa singolare manife
stazione alpinistica si svolgerà 
in luglio, il 18 od il 25, m a 
la data precisa sarà fissata 
più tardi. Quindi tale con
centramento avrà luogo solo 
jL giorno prima e precisamente 
in piazza del Duomo, da dove 
le alpiniste muoveranno in pull
man alla volta di Gressoney la 
Trinité, ove.pernotteranno. L'in
domani le « Cento »• raggiunge
ranno la Capanna Gnifetti. Al 
l'alba del giorno dopo, tempo 
permettendo, le cordate scale 
ranno la Punta Gnifetti (metri 
4559) e scenderanno quindi al 
Col d'Olen, sostando al Rif. Vi
gevano, dove il Padre france
scano (Ilorràdo Passioni di Ca-
salmonferrato celebrerà la Mes
sa nella suggestiva Cappelletta. 
Le cento alpiniste ritorneranno 
in serata a Gressoney per par
tecipare al pranzo ofìEerto in lo
ro onore dalla Regione della 
Val d'Aosta. 

Ad ogni modo è confermato 
che r i l giugno alle ore 16, le 
capocordata e una parte delle 
alpiniste partecipanti alla ma
nifestazione saranno convocate 
a Milano, presso il Museo della 
Scienza e della Tecnica, ove 
l'Ente provinciale per il Turi
smo di Milano offrirà un ricevi
mento, al quale saranno invita
te le massime autorità cittadi
ne. Campiotti terrà un rappor
to impartendo alle intervenute 
le istruzioni per gli allenamen
ti preventivi, la preparazione e 
lo svolgimento della scalata. Gli 
accademici Riccardo Cassln e 
Carlo Mauri distribuiranno alle 
alpiniste le 50 corde Lilion-
Cassin. 

L'assistenza tecnica e sanita
ria /sarà assicurata dai volon
terosi della Sezione C.A.L di 
Varallo. 

Poiché un'ascensione colletti

va ad alta quota con un così ele
vato numero di alpiniste può 
avere riuscita soltanto se ac
compagnata da un'accurata or
ganizzazione e da perfetta di
sciplina, verrà stabilito • per 
le cordate un ordine dì marcia 
che dovrà sempre essere man
tenuto. Le cordate ' avranno un 
numero progressivo che le sin
gole componenti dovranno cu
cire al maglione e alla giacca a 
vento. Gli eleganti numeri, ap
positamente confezionati, saran
no distribuiti alle capocordata 
nella riunione di Milano, duran
te la quale la Alloechio-Bacchi-
ni, consegnerà a sua volta alla 
Spedizione 5 apparecchi radio 
portatili tipo K 2, che asslcure 
ranno 1 collegamenti sul ghiac
ciaio de l .Lys , nella parte più 
impegnativa dell'ascensione. 

Dei cinque apparecchi, il pri
mo sarà affidato alle ragazze del 
C.A.L di Gressoney che forme
ranno la cordata di testa, il se
condo a quelle di Varallo Sesia 
che formeranno la cordata di 
coda, il terzo alla cordata Cam
piotti che si terrà al centro del
la colonna, il quarto al custode 

presidente, datt. Palmiro Raggi, 
è per simpatica coincidenza un 
menaggìno, ha già offerto la 
propria collaborazione. 

Durante unaj^recente visita, 1 
dirigenti del ; G | \ . L di Menaggio 
hanno constatalo che 'a Gresso
ney regna già iholto entusiasmo 
per ra-vv.enlm^eijto. La valle che 
ospitò pgr, l imghì anni la Re
gina Margherita, cui si intitola 
la Capanna che sarà nieta del
le « Cento Donne », prepara una 
(estosa accoglienza alle Alpi
niste. ••_ 

Intanto 1 quadri si vanno 
completando. Le Iscritte hanno 
già raggiunto il numero di 80, 
e il reclutameiitp continua. 

Una delle componenti la cor
data che aprir^^la marcia, Lu
ciana Bettaz in Bourcet di Gres
soney la Trinité, uipote di Aldo 
Catella, gestore:della Gap. Mar
gherita, ha scritto a Campiotti 
in data 1» maggio scorso, fra 
l'altro: « Sono certa di poter as
sicurare che farò di tutto il mio 
meglio afflnch^ le aspettative 
delle mie colleghe e sue non 
siano deluse; per poter dimo
strare agli uomini e al mondo 

r ico^CMa"ra ' '? / 'o :Ì?o^; '^^ ^^ ^ ^ ^ no sia^o-" qualche 
| % e ? ^ 1 S k i o r g f n ° M a " g r - | ' = ° - . « - ' ^^^^^ ^ l P - ^ « -
rita; guida Aldo Catella 

Ma i collegamenti radio non 
si limiteranno a quelli fra le 
cordate in movimento e le Ca
panne Gnifetti e Margherita. Il 
comandante della Scuola mili
tare alpina di Aosta, col. Ugo 
Corrado, provvederà coi suoi 
Alpini a stabilire un ponte ra
dio tra la Cap. Gnifetti e Gres
soney la Trinité, da dove si 
potranno seguire le fasi della 
ascensione ora per ora. 

Le cordate di testa avranno 
anche il compito di piantare sul 
ghiacciaio, durante la salita, 
bandierine rosse (per segnalare 
il percorso), gialle (per segna 
lare i crepacci) e bleu (per se
gnalare la pista sulla paretina 
finale sulla Punta Gnifetti), in 
maniera che se dovesse soprav
venire la nebbia più fitta, cosa 
che a 4.000 metri può sempre 
capitare anche in luglio, la via 
del ritorno sarà assicurata. Nul
la sarà lasciato al caso e alla 
improvvisazione. 

Il C.A.I. di Gressoney, 11: cui 

e nel campo 
sappiamo mettere tutto il nostro 
impegno, la nostra prudenza e 
il nostro coraggio, se non pro
prio come glii uomini, almeno 
come brave amanti delle vette 
e delle nevi. Non reputi questa 
superbia, ma semplicemente 
buona volontà 'e stima per gli 
alti ideali che condussero a 
morte le due colleghe che con 
loro sacrificio infusero nei no 
stri cuori ancor maggiore amo
re ai nostri monti, cne infinite 
soddisfazioni lei diedero e e 
danno tuttora H. 

Da parte sua la guida Zave 
rio Lagger custode del Rifugio 
Zamboni - Zappa della S.E.M. 
all'Alpe Pedriola sopra Macu 
gnaga, ha scritto testualmente 
al nostro collega: «Molto di 
probabile io e mia moglie 
sig. Ines saremo presenti) alla 
ascensione da lei cosi gentil
mente organizzata, con n.j 150 
donne alla Capanna" i largherita, 
passando per il Passo del 
Turlo ». 

G, P. 

l 'Alpinismo femmini le m a r 
ciare sul la s t r ada de l p r o 
gresso. » • 

Che poi i l p rob lema de l 
l 'Alpinismo femmini le sìa 
sentito anche ne l le Sezioni 
de l C.A.I. è d imos t ra to d a l 
l'afflusso d i adesioni già 
p e r v e n u t e a i d i r igent i d e l 
la Sezione d i Menaggio , e 
sopra t tu t to dal vas to i n t e 
resse che susci ta ovunque . 

E' d i quest i g iorni il p u b 
blico d iba t t i to sul t ema 
« Possibil i tà e l imi t i de l l ' a l 
pinismo femmini le > t e n u 
tosi presso la sede de l C. 
A L di Ga l l a r a t e la sera 
del 6 corrente , re la tor i lo 
stesso Campio t t i in q u a l i 
tà d ì organizzatore , del la 
Spedizione femmin i le al 
Monte Rosa, il Sac. Prof. 
Don Giuseppe Vegezzi, A s 
sis tente L a u r e a t i e Fuci 
p e r l 'aspet to teo logìco-mo-
ra le ; la s ignorina CJabriella 
Ansbacher , a lp inis ta ed ex 
azzurra di sci pe r l ' aspe t 
t o alpinistico femmini le , i l 
Dott . Cali Di Naro , d i r e t 
tore del. Labora to r io d e l 
l ' Is t i tuto Psicologia e M e 
dicina sociale pe r l 'aspet to 
medico fisiologico. 

Dibat t i to essenzia lmente 
alpinistìco-scientifico, in cui 
però gli es ìmi re la to r i h a n 
no saputo t r o v a r e forme e 
concetti di facile ass imila
z ione p e r i numeros i ss imi 
in te rvenut i . Da l d ibat t i to è 
emerso un fatto sostanziale 
e cioè che fisicamente e ps i 
cologicamente l 'a lpinismo 
medio, fino a 5()00 me t r i , 
può essére pra t ica to i m p u 
n e m e n t e d a alpipiste a d e 
g u a t a m e n t e p r e p a r a t e ed-
al lenate . - P e r - la—imnresa 
de l le * Cento de l M o n t e 
Rosa non r i m a n e che que 
s t 'u l t ima incogni ta : « Sa
r a n n o t u t t e le pa r t ec i 
pan t i fisicamente e m o r a l 
m e n t e p r e p a r a t e al la b i so 
gna? ». D o m a n d a al la q u a 
l e noi r i spondiamo afìer-
mat ivamente , - conoscendo 
p e r esperienza il senso d i 
responsabi l i tà p iù s v i l u p 
p a t o nella donna che non 
i n cert i uomini , e fidenti 
sopra t tu t to nel senso civico 
dei d i r igent i sezionali , i 
qual i p r o v v e d e r a n n o c o 
scienziosamente alla s e l e 
zione delle loro r a p p r e s e n 
t an t i . 

E dopo t an to non ci r e 
s ta che concludere , da i m 
pen i ten t i idealist i , che l a 
Spedizione delle « Cento » 
de l Rosa è una luminosa 
visione, nel la qua le si p u ò 
leggere , p iù che u n a r e a l 
t à immediata , una spera ta 
rea l t à futura , di cui l 'Al 
p in ismo femmini le è degno 
p e r il cEmimino verso cui 
pro tende , un cammino che 
condur rà i n alto, pucHè sia 
fa t to con a m o r e sor re t to 
d a fede. 

Gianni Rusconi 

Camera di Commercio I. A, 
di Belluno L. 200.000; Seggiovie 
di Cortina 100.000; Amedeo Co
sta (Rovereto) 30.000; Adriano 
Bigatti (Milano) 1000; S.A.T. -
Sezione Rovereto 8150; C.A.L -
Presidenza Generale 100.000; 
C.A.L - Commissione Legale 
5000; Ing. Giuseppe Rota 5000; 
Mario l e r r e r i 5000; Co. Ugo di 
Vallepiana 5000; Comm. Mario 
Bello 6000; C.A.L - Sezione di 
Bergamo 25.000; Rag. Carlo 
Ghezzi (Bergamo) 10,000; C.A.L 
- Sezione di Fiume 5000; Cassa 
di Risparmio di Verona, Vicen
za e Belluno' 500.000; Giuseppe 
Nangeroni (Milano) 5000; Dot
tor Roberto Galanti (Treviso) 
10.000; Prof. Oreste Pinotti (Par
ma) 5000; C.A.I. - Commissio
ne Centrale Sci-Alpinismo 5000; 
Axv. "Antonio Pascatti (Udine) 
10.000; Sen. Avv. Renato Cha-
bod (Ivrea) 5000; Massimo La-
gostina (Omegna) 10.000; Bepi 
Degregorio (Cortina d'Ampez
zo) 1000; Francesco Maddalena 
(Pordenone) 1000; Dott. Oscar 
Soravito (Udine) 2000; Dottor 
Rag. Enzo De Perini (Venezia) 
2000; Dottor Guido Leonardi 
(Trento) 1000; Alfredo Corti 
(Torino) 1000; Arturo Andreo-
letti (Como) 5000; Dott. Andrea 
Pollitzer (Trieste) 1000; Avv. 
Piero Slocovich (Trieste) 1000; 
Emilio Biressi (Roma) 1000; 
Mario Pinardi (Foligno) 500; 
Ing. Giuseppe Chiardola (Arbo
rea) 2000; Giovanni Granzotto 
(Codroipo) 2000; Giorgio Brun-
ner (Trieste) 1000; Ugo Pompa-
nin (Cortina d'Ampezzo) 2000; 
Igi Menardi (Cortina d'Ampez
zo) 5000; Mario Agostini (Tren
to) 10.000; Gino De Lorenzi (U. 
dine) 1000; Gigi Vitali (Malgra-
te) 1000; Dott. Gustavo Gaia 
(Biella) 5000; Bruno Zancristo-
fcro (Belluno) 1000; Attilio Sor
toli (Belluno) 100.000; Profes
sor Renzo Videsott (Torino) 
25.000; Società Escursionisti Mi
lanesi 10.000; Dott Gianni Bo-
nardi (Brescia) 500; Guido A. 
Rivetti (Biella) 5000; Sandro 
Cornino (Mondovì) 1000; Dot t 
Ferrante Massa (Genova) 5000; 
Ing. Alessandro Conci (Trento) 
1000; Gen. Giorgio Fino (Tori
no) 3000; Bruno Cerioll (Geno
va) 2000; Ing. Paolo Gazzana 
(Milano) lOOU; C.A.A.I. . Presi
denza Generale 50.000; G. B. 
Gugliermina (Borgosesia) 500; 
C.A.L - Sezione di Faenza 2000; 
C.A.L - Sezione di Germignaga 
2000; Gino Pisoni (Trento) 5000; 
Ettore Calcagno (Torno) 1000; 
Carlo Negri (Milano) 1000; 0 . 
M. Olivo (Bologna) 1000; Ing. 
Cornelio Fedrizzi (Trento) 1000; 
Gastone Gleria (Vicenza) 1000; 
C.A.I. - Sezione di Pordenone 
10.000; C.A.L - Sezione di Pa
lermo 5000; Nazzareno Rovella 
(Palermo) 5000; Gen. G.' Inaudi 
(Bressanone) 1000; Dott. Gio
vanni Videsott (Varese) 1500; 
Ing. Carlo Ramella (Biella) 
1000; Raffaele Carlesso (Porde
none) 5000; C.A.L - Sezione di 
Cittadella.2000; C.A.L - Sezione 
di Ivrea 2500; Ing. Maritano 
(Ivrea) 2500; C.A.L - Sezione 
Montagna Pistoiese 2000; Guido 
De Diana (Venezia) 5000; Col. 
Fehce Boffa (Varese) 1000; 
C.A.L - Sezione di Olgiate Olo 
na 1000; C.A.L - Sezione di Mal
nate 2000; C.A.L - Sezione di 
Somma Lombardo 2000; Ema
nuele Andreis (Torino) 1000 
Avv. Antonio Saviotti (Genova) 
5000; Dot t Marco Franceschini 
(Trento) 1500; Dot t Piercarlo 
Ponzo (Firenze) 5000; Mario 
Ambrosio (Torino) 1000; Avv. 
Cesare Negri (Torino) 5000; 
Pompeo Marimonti (Milano) 
1000; Franco Dome (Vigo Ren-
dena) 500; C.A.L - Sezione di 
Mondovì 5000; C.A.L - Sezione 
di Dervio 5000; Piero Maffioli 
(Milano) 1000; R. Legler (Ber 
gamo) 5000; Virgilio Zuani 
(Trieste) 1000; Riccardo Cassin 
(Lecco) 10.000; Ettore Gasperi-
ni Medaia (Trento) 500; conte 
Aldo Bonacossa (Milano) 25.000; 
Lydia Maria Spezzottl (Udine) 
5000; Dot t Giovambattista Spez
zetti (Udine) 10.000; S.A.D.E. • 
Azienda Idroelettrica 250.000; 
Impresa Balbinot & C. (Vittorio 
Veneto) 100.000; Geom. U. Cal-
dart & C. (Belluno) 100.000; Im
presa Osvaldo Carniel (Bellu
no) 50.000; Consonda S.p.A. 
(Milano) 50.000; Ingg. Lino e 

Moltissime guide turistiche 
del Trentino sono apparse in 
questi ultimi tempi, sia per 
conto di Enti turistici, sia per 
iniziativa privata, ma ogni edi
zione per una ragione o per 
l'altra ha sempre presentato il 
suo lato debole. 

Questa nuova fatica di Aldo 
Gorfer può viceversa ritenersi 
completa in ogni particolare. Il 
libro, in elegante veste tipo
grafica, è in grado di soddisfa
re tutte le esigenze turistiche 
sia degli amanti delle bellezze 
della natura, sia degli alpinisti. 

Gli automobilisti troveranno 
nelle sue pagine sapienti itine
rar i ; gli amanti del folclore e 
della cucina regionale scopri
ranno notizie inedite e piacevo
li. La flora, la fauna, i ghiac
ciai e le magnifiche montagne 
della regione, note ormai in 
tutto il mondo, sono descritte 
con passione e in maniera im
peccabile. Il libro si legge be
ne, la prosa è scorrevole e si 
giunge inaspettatamente in fon
do all'ultima pagina senza ac
corgersene. 

Degne di rilievo sono le no
tizie storiche abbraccianti il 
periodo che va dalla preisto
ria ai giorni nostri. 

Un cenno particolare merita

no gli itinerari turistici, traccia
ti con competenza ed elaborati 
in numerose cartine a colori e 
in bianco e nero. Esse condu
cono rapidamente il turista a 
gustare tutte le recondite bel
lezze di ogni singola valle. 
Completano il tutto una serie 
di belle fotografie in bianco e 
nero sapientemente scelte che 
unite ai vari schizzi arricchisco
no il volume. 

Per concludere, ci troviamo 
di fronte a una nuova fatica di 
Aldo Gorfer, magnìficamente 
realizzata dall'Ente Provincia
le per il Turismo di Trento, fa
tica che ancora una volta non 
deluderà chi si accinge a sfo
gliarne le pagine seduto su di 
una comoda poltrona o chi lo 
porterà con sé nella propria 
auto, o nel suo sacco da monta
gna durante le prossime va
canze. 

Carlo Arzanl 

ALDO GORFER: «Le ValU del 
Trentino » - Guida geografica, 
storico-turistica edita a cura 
dell'Ente Provinciale per 11 Tu. 
rismo di Trento - Pagg. 351, con 
illustrazioni in bianco e nero, e 
carte schematiche Itinerarie. 

Per l'acquisto e Informazioni ri. 
volgersi all'Ufficio Turistico del 
Trentino . Via Manzoni 1, MI. 
lano (tei. 80.79.85). 

Ito DelFavero (Trento) 100.000; 

genuino, buono, 
energetico, 
...e così pratico! 

anche in tubi di alluminio, 
in vendita ovunque. 

Tre crem* di Latte NESTLÉ in tubi: al Cioccolato, 
al Caffo, al Latte Intero. 
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O J . SEZIONE PI MILMO 
e sue Sottosezioni 

IMPORTANTE 
Vedere in prima 

pagina il comunicato 
ai Soci elle ancora 
devono mettersi al 
corrente con la quo
ta 1960. 

Notiziario per i Soci 
E' in dis t r ibuzione presso 

la Segre te r ia il vo lumet to 
« Gite pe r u n anno ». 

E ' già s ta to inviato ai Reg 
gent i del le Sottosezioni, che 
ne cu re ranno la d is t r ibuzio-
Re ai p r o p r i Soci. 

I Soci o rd inar i e vitalizi 
della Sezione sono quindi inr 
vitati a r i t i r a re il vo lume 
presso la Segreter ia nel le 
ore d'ufficio. 

E' un 'o t t ima guida del la 
quale p iù a lungo pa r l e remo 
in al t ro n u m e r o , ed è i n d u b 
b iamente la migliore compa
gnia per chi ama non solo 
quinti e sesti gradi, ma anche 
le gite e le ascensioni acces
sibili a t u t t i i Soci. 

In un'intima e molto ri
stretta riunione, il Consiglio 
ha restituito all'avv. Adria 
Casati la gentilezza dell'invi-

località l imitrofe. Questo è 
assai ut i le specia lmente pe r i 
genitori che volessero affida
re i giovani figli alla Com
missione. 

I nost r i Delega t i col P r e 
sidente ing. Gianfranco Ca
sati Brioschi h a n n o par tec i 
pato alla r iun ione dei Dele 
gati del la Sede Cen t ra l e a 
Bologna; la sedu ta non ha 
offerto par t ico lar i spunti od 
in tervent i . 

Da r i levare la nomina a 
Consigliere di Sede Centra le 
del Senatore Spagnol i ! Gio
vanni , nostro Socio ordinario 
da molt i anni . 

Nel prossimo numero , co
me di consueto, sa rà pubb l i 
cato u n p r o g r a m m a det tagl ia
to del le Se t t imane di sog
giorno nei Rifugi, ed anche, 
molto impor tan te , le norme 
per le agevplazioni r i servate 
ai giovani, soci p e r .uni con
corso a l le spese de l soggior
no al Rifugio Pizzini : come 
al solito, la generos i tà di M u 
rar i si è p reoccupa ta non solo 
del rifugio, m a del l 'a lpinismo 
giovanile. 

gnetta; colazione al sacco. Par
tenza dal Reslnelll, ore 17,30, ar
rivo a Milano ore 19,30. Quota 
viaggio soci GAM L. 950, soci CAI 
L, 1050, non soci L. 1150. Diret
tori: Fuggetta (441.506), Balzarl 
(451.435). 

11-12 Cfingno - TIZZO KEDOBTA 
(m. 3037) e Punta Scals (m. 3039) 
dal Rifugio della Brunoné. Pro
gramma sul prossimo numero. 

Iscrizioni per tutte le gite In se
de, via G. C. Merlo 3, tei. 79.91.78 
al martedì e giovedì sera con 
metà quota. 

SOCI! 

Kit i rate in Sezione la Guida 

« U N A N N O D I G I T E » 

in dis t r ibuzione gra tu i ta ai 
Soci o rd ina r i e vitalizi. 

to avuto nel Palazzo della 
Provincia: nessun discorso, 
ma una serata veramente 
cordiale è sentita. Non ban
chetto, ma cena jraterna. 

•k 

Le Commissioni, comple ta
te per n o r m a l e avvicenda
men to o por altr i impegni , 
hanno cominciato la loro a t 
tività. La Commissione Gite 
ha p r e p a r a t o l 'elenco del 
1960. Sul prossimo numero , 
in dis t r ibuzione a tut t i i Soci 
indis t in tamente , ne uscirà 
l 'elenco. 

I Soci quasi tutti non più 
giovani, che fin dal primo 
Accampamento in Val Sava-
ranche avevano jormato ttn 
gruppo molto affiatato e omo
geneo, hanno ripreso la pro
pria attività con una gita 
nelle Prealvi del Varesotto. 

Le gite i n p r o g r a m m a sa" 
ranno esposte in sede e si 
consiglia vivamente anche ai 
giovani di parteciparvi: tro
veranno sempre un ambiente 
sereno e sarà il miglior modo 
di affiatare tutti nell'interesse 
della Sezione. 

ATTENDAMENTO IN POPERA 
e CRODA DEI TONI 

Il X X X V At t endamen to 
della Sezione si svolgerà nel 
Gruppo del Popera e Creda 
dei Toni. 

I l p r o g r a m m a , p r ima ope 
r a della nuova Commissione, 
è v e r a m e n t e ben r iusci to : 
e l iminato il superfluo, il p r o 
g ramma r ipo r t a turni , quote , 
indicazioni bibliografiche e 
alpinist iche e quello che più 
impor ta u n a chiara indica
zione degli accessi e delle lo 
calità vicinior i . 

I n questo modo anche i 
Soci che n o n pot ranno, pe r 
var i motivi , v ivere alla t e n 
da, av ranno la possibilità d i 
vivere la v i t a de l l ' accampa
mento p u r residendo nel le 

Vacanze economiche 
al Rifugio Bignami 

all'Alpe Fellarla 
Per far conoscere ai Soci 

del Club Alpino e a tut t i gli 
alpinist i il nuovo Rifugio Bi-
gnami, la Sezione organizza 
turn i se t t imanal i con inizio 
dal 3 luglio e t e r m i n e al 28 
agosto al prezzo d i L. 12.000 
per t u rno . 

La quota dà di r i t to a t r e 
pasti giornal ier i (escluse la 
bevande) , pe rno t t amen to con 
biancher ia e t r a spor to baga 
gli da l Rifugio Zola a l Rifu
gio Bignami . 

Pe r iscrizioni e informazio
ni r ivolgersi : Gu ida alpina 
Isacco Dell 'Avo, Tor re S. 
Maria (Sondr io) , oppure al 
Club Alpino I ta l iano , Sezio
ne di Milano, via Silvio Pell i
co 6 (tei. 80.S4.21 - 89.69.71). 

Domenica 5 GIUGNO 
APERTURA 

STAGIONE GITE SOCIALI 

C A P A N N A 
R O S A L B A 

PROGRAMMA 
E ISCRIZIONI IN SEDE 

Sottosez. Gervasutti 
ASSEMBLEA ANNUALE. - Il 

6 corrente ha avuto luogo l'As
semblea annuale dei soci e la re
lativa votazione per l'elezione del 
nuovo Consiglio, il quale resta at
tualmente cosi costi tui to: 

Reggente , ' Cit tadini Virginio; 
Vice Reggente, Tagllabue Gino; 
Segretaria, Angellcola Enr ica ; 
Cas.slere, Fogliata Massimo; Con. 
sigi ler l : CaJelU Rodolfo, Maggi 
Pie t ro , Dellera Mario e Bagnagal-
tl Giampiero. 

PROSIJlE,SGITE. - 4-5 Giugno. 
Val Formazza - Ril.; Mores. Even-
tua le^ scl-aiplnlstlca • alla Puii tà 
d'-Arbola.-' " ' > - ' 

I LODI 
Soggiorno in Valsesia 

Abbiamo Iniziato a ricevere un 
buon numero di prenotazioni per 
11 « Soggiorno estivo > che la no
stra Sezione organizza dal 3 luglio 
al 4 settembre ad Alagna Valsesia, 
al piedi del Monte Rosa. 

Finora, però, abbiamo ancora 
posti disponibili in ogni turno. 

Il « Soggiorno estivo di Alagna 
Valsesia », al quale possono parte
cipare anche coloro che non sono 
soci del C.A.I., ha sede nell'am
pio e moderno Albergo Alagna-
Blonl, gestito direttamente dal 
C.A.I: Lodi e che offre ogni con
fort (bar, televisione, giardino, 
acqua corrente calda e fredda in 
tutte le camere). • ^ • 

Il soggiorno si svolge In turni 
settimanali. E' assicurato al par
tecipanti un ottimo trattamento e 
1 prezzi sono stati contenuti entro 
limiti modesti: per i turni lino al 
17 luglio e siiccesslvl al 21 agosto 
L. 11.000 per turno (non soci del 
C.A.I. L. 12.000); per I turni com
presi fra 11 17 luglio ed il 21 ago
sto L. 13.(XX) per turno (non soci 
del C.A.I. L. 14.000). I prezzi com
prendono vitto, alloggio, servizio 
e tasse. 

Le prenotazioni si ricevono pres
so la Sede dela Sezione di Lodi 
del Club Alpino Italiano (Lodi, 
Corso Vltt. Emanuele 21) inviando 
l'acconto di L. 3.000 per ciascun 
turno. I versamenti possono ef
fettuarsi anche sul conto corrente 
postale 3-38626'intestato a e.'A.I. 
Lpilj,.,,.;- ,,,,„ '.ijri,..i,u;i • f..". -, 
.' A rl(;hlesta si Ijivla 11 program-
inà dettagliato e illustrato. 

Sezione S.E.M.-Miland 
Via Ugo Foscolo - Telefono 899.191-^1 / ^\ tóì 

Sagra di Primavera 
22 rnaggio 

Diamo il programma della 
tradizionale " » Sagra di prima
vera » semina, che si svolgerà 
domenica 22 corrente: 

Ritrovo Piazzetta ex Reale,é 
partenza ore 7.3,0 in • pullman 
per Laveno.. Da qui In battello 
per l'Isola Bella e visita alla 
Villa Borromeo, poi per Pallàn-
za. Partenza In pullman per 
Gravellona To'ce, Oniegnà e 
Alzo. Colazione facoltativa al 
Ristorante Alzése L; 700. 

Partenza per Cozzarlo, Borgo-
manero. Sesto ^alfendè, con ar
rivo a Milano, alle ore 20. 
I. Sppsa viaggio ; L. 1500 (com
preso battello) "da 'Versare al 
momento dell'iscrizione. Preno
tarsi in sede (tei. ,899.191) op
pure presso Arnaldo Castellini-
(876.050). i..- • : 

•:t;\ . : ?. . 
,; _ ^ , , ,,l 

2 7 ° Collaudo Anziani 

ai Cimone 'di Marano 

Sciogliendo la riserva prece
dente, annunciamo che il 27!" 
Collaudo anziani avrà per.mèta 
il Cimane di Margino (m, 1801) 
soprayil Pian'delle. Betulle e si, 
svolgerà domenico S giugno p. 

v. E' un'incantevole cima da cui 
si ha un suggestivo panorama 
sui laghi e le. Prealpi lombarde. 
Partenza in pullman (circa 100 
posti) da piazzetta ex Reale ore 
6.30; arrivo a Margnó, m. 712 
(Valsassina) ore 8.30; inizio mar
cia ore 9. Breve sosta e control
lo a Brodino, ridente pianoro con 
sorgente d'acqua, e arrivo al 
Pian delle Betulle alle 11. Sosta; 
partenza per U Cimonè ore 
11.30; arrivo in vetta alle 13. 
Controllo e colazione al sacco. 
Ritrovo al Pian delle Betulle 

. • 'Ss- prontove spontaneo spirito di sO' 
n * • i*"^' . jM#M l idarietà, e che " 

Programma gite 1960"°'̂ "'"^ '^''-"° 

sono adoperati per soccorrerlo e 
dalla Bocchetta Baroni lo hanno 
t rasportato • / ino al la diga, sotto 
«h;«ole cocente e su neve molle, 
compiendo poi la dura risalita al 
Riiu^io Albigna. 'A nome della 
S.EM. li ringraziamo- e plaudiamo 
a l la loro opera,- che -dimostra 

y.e spontaneo sJATito di so-
idarietà, e che ha comportato un 
'" • Jisico. 

VIAREGGIO-

Oltre alle suddette manife
stazioni, 11 programma gite so
ciali prevede per l'anno corren
te le seguenti altre:.,, • 

21-22 coir. Colle delle Locce -
Scuola di ghiaccio (dir. istrut
tori designati e guide); . 28-29 
maggio: Passo del Muretto o 
Punta Kennedy - Scuola di 
ghiaccio; 11-12 giugno: Pizzo 
Bianco (via Chiovenda e Salti) 

Scuola di ghiaccio; 18-19 giù 

LAUREA — Il figlio maggiore 
del nostro socio Dant^ Cosi, si
gnor Giordano,, pure socio della 
S.E.M., ha ottenuto negli scorsi 
giorni la laurea in IngegneTia ci
vile. Congratulazioni e auguri per 
l'avvenire. 

?r^n W ? f ^ " ' / " Ì ? ' ' l „ S o ^ - ì „ T ' g n Q : Pizzo Ligoncio'(dìr. Negri) 
15.30 presso_ la_ Capanpa deUe f scuola Hi eranito: 25-2(5 eiu-
Betulle (m. 1500). 

Adunata alla stazione della 
funivia per Margno ore 17.30; 
partenza da Margno ore 18 e 
arrivo a Milano alle 20 circa. 

Spesa viaggio (compresa fu
nivia) L. 1200 da versare alla 
iscrizione. Prenotarsi . in sede 
(tei. 899.191) e presso Arnaldo 
Castellini (876.050) e Giuseppe 
Danelli (852.305). 

Si raccomanda ai,soci anzia
ni che ambiscono al consegui
mento del classico « Scarponci-
no d'oro» di ,par tecipare con 
costante entusiasmo a questi no
stri « Collaudi » per ritemprare 
le energie, ravvivare l 'amore 
aliai rtiontagnà e rinverdire le 
intramontabili 'àniicizie.' " ' 

Sezione U.G.E.T]. - Torino 
Galleria Subalpina -Tel. 304:46.11 

Sottosezione G.A.M. 
PROSSIME GITE 

22 MaKKÌu - NAKCISATA ALLA 
UONCOLA, con visita al famoso 
Impianto di treni elettrici a Villa 
d'Alme. Partenza' da piazzetta 
Reale ore 7.15; percorso Milano-
Bergamo - Villa d'Alme - Roncola. 
Arrivo a Villa d'Alme alle 8,45. 
Visita facoltativa al grande pla
stico di treni elettrici dell'lng. 
Boccalarl; ingresso gratuito, car
toline del plastico a L. 200 la 
serie. Salita alla Roncola, arrivo 
ore 10,30; salita facoltativa al M. 
Tesoro (m. 1432) oppure raccolta 
di narcisi nei dintorni. Raduno 
facoltativo per le ore 13 all'alber
go Mazzolenl per 11 pranzo (L. 750 
da prefissarsi) o per la colazione 
al sacco. Partenza dalla Roncola 
ore 18, arrivo a Milano ore 20 
circa. 

Quota viaggio; soci GAM e fa
migliari L. 750, soci CAI L, 800, 
non soci L. 850. Direttori B. Maz
zolenl (337.161), Ermes Tornasi 
(342.356). 

29 Maggio - GKIGNETTA (me
tri 2184). - Gita che offre tutte le 
possibilità, da brevi passeggiate a 
più impegnative traversate e per 
gli alpinisti arrampicate varie. 
Balzarl, unitamente ad altri soci, 
terrà la 2.a lezione pratica di ar-
ramplcamento. Méta della giorna
ta è la vetta della Grlgnetta, rag
giungibile dalla Cresta Sinlgallia, 
Cresta Cermenatl, Segantini, ecc. 
Partenza da piazzetta Reale ore 6, 
arrivo a Piano del Resinelli (me
tri 12T6) ore 8,30. Salita in Gri-

Facilitazioni per la Valmasino 
Albergo « TERME » Bagni Masino (m. 1178) 

A seguito di un cordiale colloquio fra la Sezione di Milano 
e la Direzione dell'Albergo Bagni del Masino, i soci del C.AI. 
che volessero sostare a Bagni Masino onde Tipartire per le loro 
escursioni, potranno usufruire dei seguenti prezzi veramente di 
favore r iservati ai nostri Soci: 
rcrnot tamento in albergo ^- ??" ^^^ Persona 
Pernottamento in dependence . . . * *"" ^^^ persona 
Pasti (senza vino) . . . . . . . * I„" 
Pasti (compreso Vi di vino o birra) » «wo 

Servìzio autopullman diretto da Milano e ritorno 
(Autostradale) dal 15 luglio al 31 agosto (sabato) .̂ 

Partenza da Milano (iJiazza Castello) sabato 
Arrivo a Bagni Masino sabato 

Partenza da Bagni Masino domenica 
Arrivo a Milano (piazza Castello) . . domenica 
Prezzo del biglietto (sola andata) . . . 

BUONO SCONTO. — Acquistando il biglietto, i Soci del 
C.A.I. avranno il diritto ad un buono del valore di L. 400 che 
può essere speso negli alberghi di Cattaeggio, San Martino, 
Bagni Masino e nei Rifugi del C.A.I. della Valmasino. 

Orari Ferrovie dello Stato e autocorriere 

ore 15.15 
ore 18.40 

ore 19.55 
ore 23.— 
L. 1.200 

laliaii) 
aal 10-7 dal20-« dal 20-6 dall'1-6 e dom. 
1130-8 al 20-9 al20-« al 20-9 dal 15-7 

al 20-9 

Partenza da Milano . . 5.50 6,50 9.44 16.05 Ì7.50 
Arrivo a Morbegno . 7.32 9.21 11.44 17.43 20.04 
Pullman alla stazione 

di Morbegno • • 7.40 9.30 13.20 17.50 20.45 

Arrivo a S. Martino 9.— 10,40 14.20 19.— 21.50 
Arrivo a Bagni . • 9.30 11.15 14.50 19.20 22.15 

laliaU 
djU'1-6 dal 10-7 dalCO^ dal 10-7 • 

domen. 

Partenza da Bagni 
Masino (autopuU- „ „„ , . , - . „ 
man) . . . . . 7— ".ZO H - 17.50 

e sono tutti in coincidenza con diretti per Milano Centrale 

Una mocderna organizzazione al servizio (degli alpinisti 

il 36 Campeggio Nazionale del CAI 
organizzato dalla Sezione CAI UGET nel Gruppo del 

MONTE BIANCO - Val Veny «A MAV / A >"y^-':gé^J^ ' t ì^ ; 

E' in distribuzione 11 deipliant del Cam
peggio: ricco di fotografie a colori e in 
bianco-nero, riporta le indicazioni ine
renti l'organizzazione in generale, sorta 
con l'intento di dare la possibilità ad 
alpinisti ed escursionisti di trascorrere 
le ferie, con modica • spesa, nell'ambiente 
loro desiderato. Uberi dalla schiavitù che 
spesso la spcie^ impone anche nelle va
canze. ' " * 

150 persone per turno hanno la scelta 
d'alloggio sin dalla, iscrizione: ohi ama' 
la' tenda, ne trova' a 2 posti con pavi
mento 'a palchetto, luce elettrica, scaf
fale per indumenti; ohi desidera abita
re In costruzione più solida, pur rima

nendo isolato nella tranquillità deTla 
conca, ha a disposizione una sene di ca
sette prefabbricate (mioroohàlet) a 2 po
sti con armadietto, lavabo, luce elettri
ca; vi sono poi camerette a 2 ed & 4 
posti nel Rifugio, che quest'anno subirà 
sostanziali modifiche taÙ da abbellire e 
rendere più confortevole il sogglosib. "! 
Difatti sono stati deliberati dei lavorE di ' 
tale importanza da essere superati ifni-
camente, in valore, dalla costruzione ef
fettuata liei-1953;-^ . ?i-:', ' ,1 
• Una pensilina con sottóstahte martìia-
plede contornerà dalla veranda tutto il 
fabbricato; tinteggiatura delle cartiere 
con un modernissimo materiale assor-

bente e sistemazione dei posti letto con 
accorgimento di notevole valore anche 
dal lato ambientazione; piastrellatura 
servizi e cucina; impianto di acqua cal
da immediata iper docce; rinnovo di ma
teriale da letto e da tavola; seafTaletti 
per tende; miglioramento -imiuanto idri-

• oo; ecco in sintesi le novità del .1960. 
- Anche per le gite, che già negli scor
si anni hanno sempre dato un tono di 
elevatissimo valore alla organizzazione 
ugetlna, sarà dato corso a un poten
ziamento gradito dagli ospiti, che già. in 
numero molto elevato hanno, siiv'ora pre
notato 1 vari turni aventi, inizio : il 3 
l u g l i o . ., ;:. . . i , , •.•-

Scuola di granito; 25-26 giù 
gno: Punta d'Arbola - Scuola di 
ghiaccio (dir. Antonioli e istrut
tori designati) con ,Gita turi
stica al Passo di S.. Giacomo; 
2-3 luglio: Traversata notturna 
dal Rifugio SEM-Càvalletti al 
Ri/upio Piolerol (dir.Buranelli) 

Grigna settentrionale; 9^10 lu
glio: Ri/. Elisabetto in 'l';al Veni 
e traversata al Colle Chécrouit 
(dir. Villa Loris); 16-17 luglio: 
Dome/ (Mischabel) :•: Chiusura 
del Corso d'Alpinismo (dir. Bel-
loni) - Gornergrati i gita turisti
ca; 10-11 settembre^ Gruppo di 
Brenta^ arrampicate (dir. Por
ta) - Traversata'dai'Breniei al 
Tuckett e al Graffer, per il Sen-
tiero.jìfille Bopc^fe; tU\S set-
temtfre: Alpe ^èdriòl'a "(Rif. 
Zamboni-Zappa), Commemora
zione Pisati (dir. Burahelli); 
24-25 settembre: Salbitschin, 
Comitiva arrampicatoria (dir. 
Pavesi) e comitiva escursioni
stica; 2 ottobre: Piano dei Re
sinelli: inaugurazione dell'in-
grandimento del Rif. S.E.M.-Ca~ 
uaUetti; 16 ottobre: • Cornagera 
(dir. Corbetta e Bramani); 23 
ottobre: Rif. Loccoli Loria (dir. 
Buranelli); 4-6 novembre: Pasu-
bio, AUipiono d'Asiago, Grappa. 

FESTA DEI FIORI 
Rifugio Rey - 5 giugno 

Tradizionale manifestazione, ca
ra agli appassionati della monta
gna, anche quest'anno avrà luogo 
al Rif. Rey. 

I verdi declivi, le fitte pinete 
che lo circondano, stanno per am
mantarsi di un'apoteosi di colori. 
In una stupenda fioritura di nar
cisi, anemoni e genzlanelle. 

In quest'ambiente ancora ver
gine, le più belle varietà di fiori 
alpini .prosperano per vestire la 
primavera di meravigliosi colori, 
e per offrirsi a quanti vorranno 
intervenire al tradizionale raduno. 
Ed il nostro rifugio, dopo 11 le
targo Invernale, attende i parteci
panti, per : animarsi di canti e 
d'allegria. J l .bravo Malvassora 
con la sua ,proverbiale ottima cu
cina darà a tutti la più calda ed 
amichevole accoglienza. . 

Arrivederci dunque al Rlf.~ Gui
do Rey per la festa del fiori. 

Accessi al Rifugio: da Beaulard 
(linea Torino Bardonecchla) In ore 
1.30 di comoda mulattiera con se
gnavia. In automobile a Beaulard 
(stazione) e per strada non asfal
tata a Chateau: quindi in 40-50 
minuti di comodo sentiero al Ri
fugio. , 

. , - 1 » . 

Proiezioni diaposiiive 
Verso la fine di maggio, nella 

sede sociale -^secondo 11 program
ma che verrà esposto In sede ed 
in vetrina ' ^ si terrà una serata 
di diapositive a colori ritratte dal-
l'amicd''Aridreòttl.' 

Aperto li «Guido Rey» 
Il 15 maftglo è stato riaperto 

il Rif. G. Rey a Pré Mounier di 
Beaulard e tale rimarrà alla do
menica e prefestivi sino al 10 lu
glio, dopodiché Inlzleranno 1 tur
ni settimanali per il periodo lu
glio-agosto. Funzionerà con ser
vizio di alberghetto, curato dalla 
guida Malvassora e signora Le
t i z i a i > ' • • • • :••" •--: - r •'• • 

Quest'anno, dato l'innevamento 
eccezionale, la fioritura subirà no
tevole ritardo; comunque pensia
mo che per 1 primi ' di giugno 1 
prati e la pineta saranno rivestiti 
dal multicolori fiori alpini. 

Sempre aperto il « Venini » 
Il Rif. Venini al Sestriere fun

ziona in continuità con servizio di 
alberghetto. Numerosi sono an
cora gli sciatori primaverili che 
si dilettano, particolarmente al 
mattino, sul. manto di neve che 
ancora rinserra la conca. Funzio
nano ancora, specie nei giorni fe
stivi, 1 mezzi di risalita dola Ban
chetta (Anfiteatro). 

Vetrina di Piazza Castello 
Il Consiglio sezionale ha rivol

to un plauso all'apposita Com
missione che si è adoperata per la 
trasforttiazjone della vetrina di 
piazza Castello. Ora si • presenta 
veramente bene, moderna, funzlo-

19 30 naie, e nttfra' lo sguardo del pas
santi che affollano la Galleria e 

1 portici. 

Prossime gite 
lS-19 Giugno: ALPI MARIXII -

JIE. - Si effettuerà in pullman, 
in località ancora da destinarsi. 
Programma, i t inerari , quota pros
simamente in Segreteria. 

2-3 luglio: Mont B l a n c ' d u Ta-
cul m. 4249 (dlret. Andreóttl con 
la collaborazione delle guide lo
cali); ,: •-

•23-24 lugl io ; Delflnato >.(a desti
narsi) . Diret." Gennari ; ijV ' 

3-4-'5-agosto;• Monte Blah<5o (me
tri 4810). Diret tore . gebrp. . An
dreóttl , cori la collaborazione delle 
guide ' locali; '.. . . ; , 
.3-4 s e t t embre : ' Brel thorh (me

tri 4118) -dai Rif.-.Mezzalama. Di
rettore 'guide locali ; 

-25 se t t embre ; Raduno 'Soc i an
ziani Rocca. di • Berrà ; '.. 

16 ot tobre :, Cordata • Sagra . di S. 
Michele. • ,. • 

QUOTE 
Ricordiamo al soci non ancora 

In regola col tesseramento 1960 
che con il l .o Maggio 1 loro no
minativi sono stati passati all 'e
sattore per l'incasso a domicilio 
con 11 conseguente versamento di 
L. 200 per spese. , . .̂  

Gruppo Speleologico 
Grande attività In questo mese, 

che prelude al ixeriodo di forzato 
riposo^ dovuto agli esami, Ben 3 
'sono''state'".'le sjièdlzio'ril nelle 
Apiiahé; dove abbiamo deciso di 
svolgere parte,(deiyattività di •grup
po, dato 11 grande Interesse e le 
possibilità di esplorazione che of
fre la zona. 

Delle tre spedizioni, la prima, 
effettuata a Pasqua, aveva scolio 
di ricognizione. Una squadra di 4 
persone per 3 giorni si è aggirata, 
sacco In spalla, per 1 paesini della 
Lunlglana e Garfagnana, interro
gando i locali e andando a vedere 
e sondare le cavità più prometten
ti. Una lunga passeggiata molto 
piacevole per I ripidi sentieri (le 
famose « Uzze »,' lungo le quali 11 
marmo viene fatto scendere verso 
valle) che percorrono tutte quelle 
montagne, fin sotto le cime coper
te di neve e che ci ha dato modo 
di conoscere l'ubicazione di di
verse grotte, anzi «spluche » (coir 
li termine grotte vengono Infatti 
indicate in quei paesi le paret' 
rocciose scoscese, come dopo nu
merosi equivoci abbiamo imparato 
a nostre spese!), delle quali al
cune Indicateci dalla simpatie» 
guida del C.A.I, di Vagli di Sopra 
ITutte queste cavità erano Inesplo 
rate. La squadra, fornita di 50 m 
di scale, ne esplorava 3 completa 
mente (la più lunga aveva un» 
estensione di 45 m,) e una quart» 
per 50 m. di-pozzo, preparando 
Il lavoro per le spedizioni succes 
slve. 

Il 24 aprile altre due squadre 
partivano per la Toscana; una di
retta a Carrara, dove si sarebbe 
riunita al locale Gruppo Speleo
logico, (che ci aveva Invitato) per 
compiere Insieme 1' esplorazione 
dell'Abisso degli Orridi in regio
ne Campoceclna (Carrara), e una 
seconda per continuare l'esplora
zione della grotta esplorata per 
50 m. dalla squadra di 'Ricogni
zione. , > 

L'esplorazione dell'abisso degli 
Orridi si concludeva a 200 m. di 
profondità, dove la grotta termi

na con un cunicolo Impraticabile. 

La seconda squadra si recava a 
Vagli di Sopra (Lucca). .Ormai: 1 
locali non si stupivano più nel ve-' 
dere questi strani tipi che girano 
a piedi in cerca-di «spluche» e 
facevano a gara nell'lndlcarci quel
le che conoscevano. La squadra 
raggiunge la «Spluca dei grac
chi» sul.Mo.nte Tambura: scénde 
per 70,m.'dl profondità un.pozzo, 
ala base del quale la grotta ter
mina; cOn un esigilo ruscelletto che 
si perde In meaiidri.non pratlca^t 
bill. Il giorno dopo si continua 
l'eSMorazlone della grotta.di Và-
gli;=isi raggiungono 100 m. di pro
fondità .'.e.-Ja. grotta - continua ah-
coraj','Ja; sqùadras,iJeve rimandare 
l'esplorazione completa' per man
canza di-scale. - „-' ., :r.-

'Natùralm.ente il completameiito 
dell' Irripresa è solo rimandato^ 
slamo tutti convinti di aver .ifo; 
vato la zona che jfa per noi, ,_;ddvè 
a pochI'.Km.' dà'•iln.paese sf'p.ufi 
ancora trovare una' grotta dlitplù 
di 100. m., mal esploratar, ..(ll''*tui 
sólo pochi ragazzi ponpsconò .l'u
bicazione (liàre elle vadano a pren
dere 1 gracchi nel loro nidi al
l'ingresso della grotta, per alle
varli poi In, casa). Alti'o che il 
Piemonte, dove Ip zone carsiche 
sono Incessantemjjnte battute da 
squadre di speleologi è trovare 
una grotta nuova è ormai difflT 
clUsslmo! > 

'^BIBMOTKCA. ,- Vivamente Rin
graziamo ed additiamo all'esempio 
dei soci 1. fratelli Rabbia, che han
no offerto alla biblioteca sezionale 
la rilegatura dl-ào libri, Ahcora 
ci rivolgiamo al soci che. usufrui
scono della Blblióteca'pér pregar
li di volere restituire immediata
mente-l ' l ibri rtròtteriutl-"oltre: 11 
termine prescritto. 

IL NOSTRO COBO nell'intento 
di aumentare gli ciHettlvi, sà'rcbbe 
lieto di accettare nelle proprie 
file elementi dotati 'di voce è di 
molta voglia di Cantare. Coloro 
che Intendessero , cimentarsi sulle 
vette del pentagramma sono pre
gati di presentarsi tra le ore 21 
e 21,30 del mercoledì, fin sede, 
al sig. Gilberto Zamar.?i. 

LUTTO DEL GRUPPO ALTA 
MONTAGNA. " - • Mario - De Aiber-
tls, ha perso recentemente la sua 
cara Mamma, À lui .vadano le più 
vive condoglianze del Gruppo e 
della Sezione. ' , 

TRAVERSATA COUBMAYEUR-
CHAMONIX. - Come da program
ma, 11 1,0 maggio la Commissione 
gite ha organizzata quella a Cour
mayeur con traversata a Chamo-
nlx. Il tempo Incerto al sabato 
aveva creato nei partecipanti del
le perplessità, svanite al sorgere 
del sole della domenica: una sma
gliante mattinata che ha permesso 
un'entusiasmante discesa su neve 
polverosa dal Colle del Gigante 
sino al termine dela Mer de Giace. 
La sera del sabato era trascorsa 
felicemente ,nel tepore • della solita 
cordiale accoglienza di Glnetta e 
Giuli» Salomone, nel loro degnis
simo albergo. Al mattino alle 8,30 
salita all'Herbrqnner e discesa In
tervallata da spari di fotografie a 
destra ed a manca, e da Intermez
zi Cinematografici dell'operatore 
di turno, dr. Gaftoglio. , , 

Tranquillo anche ipcànallnb del; 
la seraccata - del Ré(itilri, dóve uii 
nugolo di francesi e.tedeschi pro
venienti dalla Midi «degrlngolava» 
da una curva all'altra facendoci 
talvolta rizzare 1 capelli. 

'. ,Dopo...la sosta di Chamonix un 
nebbióne 'ci : ha privati - del ritorno 
SUL percorso Midl-Rlf. Torino. 

IL FILM NANGA PAKBAT. 
La sera-del 3 maggio nella sala 
dèi Collegio Sociale, affollatissima, 
è stata proiettata, la . pellicola 
«Nanga Parbat», rievocazione stu
penda della salita di H,.BuhI. An
che per chi l'aveva già veduta, la 
proieziorie ha rinfrescato 11 ricor-
do'delle varie sequenze veramente 
meravigliose. 

.,.:;• Liy^RNo^^'^ ': 
.'Ha? avuto,.Tùogp, per* iniziativa 
di - questa : Sezione nel salóne della 
Gassa di Risparmiò, la • conferènza 
di-Franco Alletto sulla Spedizione 
vittoriosa del C.A.I., al Saragrar 
Peak .(m., 7349) ineli'Hlndu Kush, 
avvenuta.nel 1959. •, - •> 
.'L'interessante Illustrazione, du
rata oltre due ore, è stata docu
mentata da circa 500 diaposiiive 
a colori fatte' dal valorosi com
ponenti della Spedizione romana. 

Attraverso queste meravigliose 
diapositive sono stati illustrati i 
preparativi e le fasi del viaggio, 
gli usi e I costumi del popolo del-
l'Hlndu Kush, ié/TirincipalI città e 
località '.del- Pakistan, le cascate, 
1 giardini, i'panorami grandiosi e 
suggestivi, la lunga difficoltosa 
marcia per raggiungere II campo 
base, l'ardimentosa scalata per In
stallare 1 campi superiori, ed In
fine li raggiungimento della vetta, 
mai violata, mèta agognata della 
spedizione.: '•'•' '• "•• ' 

Questa... Importante. _ ..conquista, 
onore e.vanto del Club Alpino, W-
marrà una fra le vittorie più lu
minose dell'Alpinismo Italiano. 

La fine della bella esposizione 
di Franco Alletto, Accademico del 
C.A.I., uno dei quattro conquista
tori della superba cima, è stata 
salutata dal numerosi soci presen
ti con un caldo e prolungato ap
plauso. 

LUCCA 
Questa Sezione ha provveduto a 

rinnovare il proprio Consiglio di 
rettivo pel biennio.I960-'61. A se 
guito delle elezioni sociali questo 
è risultato cosi composto: Prest; 
dente dr. Enrico Lello; vice pre
sidente geom. Fabio Boschi; cas
siere Carlo Bsrtoli; segretario Pie
ro Bertini; consiglieri: prof. Re
nato Avanzinelli, Franco Berti, 
Gianluigi Casolari, Pietro Galeot
ti, Giovanna Gallacci, Giovanni 
Magri e avv. Mario Ragghianti; 
revisori dei conti rag. Samuele 
Bernardini e rag. Giorgio Bianchi. 

li Consiglio ha tracciato un pia
no di attività ohe prevede, fra 
1 altro, un interessante program
ma di gite sociali e lavori di mi
glioramento al Rifugi ed alle at
trezzature della Sezione. 

PIACENZA 
Dal 3 luglio al 4 settembre si 

svolgeranno le « Vacanze a Cour
mayeur s- presso la Pensione delle 
Alpi a Dolonne di Courmayeur, 
gestita direttamente da questa 
Sezione, e,dotata di un'ampia sala 
da pranzo "e di un magnifico ter
razzo, con camere a 2 e 3 letti 
con acqua corrente e alcuni ba
gni. La quota per turno settima
nale è di L. 11.800 soci C.A.I. e 
L. 13.200 non soci. -

LUTTO — Il 15 'maggio è de
ceduto il padre della nostra con
socia Elena Stlkovich. Le più af
fettuose condoglianze della S.E.M, 
a lei e al familiari.' 

• H '21 aprile scorso si è -tivmito 
il nuovo .Consiglio di' questa Se
zione, eletto dall'assemblea-ì'gene-
i-ale • del $ocl. AJila Presidenza è 
.stata • riconfermato - all'unanimità 
il pro£.-p. Dtì.Freo; le cariche 
di vicepresidente e segretario ve
nivano ancora affidate a G, De 
Stefania e S. Vitelli; consiglieri 
R. BartoUni. 'W. Batic, D. Calistrl, 
G. Cuipisti, S. Ghiselli, G. Lazzerl, 
R. Lucchesi e C. Zappelli; revisori 
dei conti A. Mencacci e R. Favilla. 

Delle questioni relative al Ri
fugio della Pietrapana si occoipe-
ranrio in modo particolare Vitelli, 
Calistri e Batic; del pronto soc
corso in tale Rifugio il dott. Luc
chesi; dell'organizzazione gite so
cia» De Stefanls, Gblsèlli,'-CJupl-
stl è Zapptìll; «iella propaganda, 
stampa e organlizazione proiezio
ni di diapositive e fotografie Bar
toUni e Lucchesi. 

Direttore responsabile 

GASPARE PASINI 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 194S . N. 184 del Reg. 

lipogralia S.A.M.E.' - Palazzo del Giornali 
Milano • Flazza Cavoir, 2 

. ROCCIATORII. ALPINISTil 
per i .Vostri acquisti ricordate 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, viaDurini3, t. 701.044 

TUTTI gli ariicoli delle migliori 
marche • PREMIATA Sartoria 
Sportiva «.TESSUTI SPECI Ali 

Scuola d'Alpinismo 
SECONDO CORSO 

Diamo 11 calendario delle, le
zioni teoriche del 2° Corso del
la Scuola di alpinismo della 
S.E,M. (oltre a quelle già svol
te): 24 maggio, in sede. Tec
nica di ghiaccio (dott, Mascia-
dri); 28 maggio, Rif. Omio, pre
parazione di una salita (S. I^uc-
chini); 31 maggio, in sede. No
zioni di topografìa (dott. S. Sa
glio); 7 giugno, in sede, Pron
to soccorso (dott. Altaraura); 
11 giugno, Rif. Porro, Flora del
le Alpi (dott. S. Saglio); 14 giu
gno, in sede. Cartografia e o-
rientamento (dott. S. Saglio); 
18 giugno, Rif. Zappa, Soccorso 
alpino (dott. S. Saglio); 21 giu
gno, in sede, Geologia e petro
grafia (dott. E. Martina); 25 
giugno, Rif. Branca, Storia del
l'alpinismo, (dott. Masciadri); 5 
luglio, in sede. Previsioni e fe
nomeni atmosferici (S^ Lucchi
ni); 12 luglio, in sede, I pericoli 
della montagna (dott, S, Sa
glio); I f lùgUb, Rif. Zappa, Le 
grandi ascensioni di ghiaccio 
(dott. S. Saglio). 

Lezioni pratiche: 21-22 mag
gio, Rif. Zamboni-Za-ppa all'Al
pe Pedrlòla, scuola di ghiaccio 
fra i crepacci della parete osso-
lana 'del Rosa; 28-29- maggio, 
Rif. Omio in Val dell'Oro, sa
lite di roccia sul granito; 11-12 
giugno^ Rif. Porro, scuola di 
ghiaccio^ sili ghiacciaio del Ven
tina,, co'n salita al Pizzo Cas
sandra o alla Punta Kennedy; 
18-19 giugno, Rif. Zamboni-Zap
pa, scuola di ghiaccio, partico
larmente dedicata ai recuperi 
dai crepacci e al trasporto dei 
feriti; 25-26 giugno, Rif, Branca, 
scuola di ghiaccio con salita al 
S. Matteo e traversata al Pizzo 
Tresero, discesa al Cavia; 16-17 
luglio, Rif. Zamboni-Zappa, con 
salita al Colle delle Locce e alla 
Cima Grober o delle Locce. 

In mani femminili 

la bandiera delia S.E.M. 
Lia classifica definitiva del 

Ca-nipionato pro-uiuciole milane 
se di società ha confermato la 
bravura ' delle nostre sciatrici, 
che dopo le varie prove hanno 
vinto la' loro categoria con un 
netto distacco di punti dall'Est 
Milano, come appare dai risul
tati pubblicata in seconda pa
gina. 

Confortevole ancnè^Vafferma
zione della S.E.M. nella Com
binata serie A, ove si è piazza
ta al 39 posto, dopo il C.A.I. 
Monza e l'Est Milano. 

Ai nostri atleti e particolar
mente alle nostre sciatrici, tan
to brave quanto gentili, espri
miamo, a nome del Consiglio e 
di tutti i soci il plauso più ca
loroso e fervido, con l'augurio 
di sempre -masBiori affermazio-
ni non solo nell'agone provin
ciale, ma anche in-: quello na
zionale. 

Attività del soci--
,, L'8 corrente un gruppetto di po
co più di una dozzina di soci an
ziani, fra cui la signora Valca-
monica e Arturo Bottanl, già vin
citori di « Scarponcini d'oro » del 
Collaudo Anziani, ha compiuto un 
soprakiogo al Cimone di Margno, 
luogo definitivamente i fissato per 
11 279 Cimento. Essi hanno trova-
to ancora molta neve sulla parte 
alta dèi percorso che, come è no
to, si svoage da Margno e copre 
il dislivellio di oltre, 1000 metri 
fino al Cimone. Un proficuo alle
namento, indice di buona, volon
tà e di entusiasmo, che è oppor
tuno segnalare come esempio ai 
giovani. 

Durante la gita ' compiuta il 7-8 
corrente insieme alia G.A.M. a Ci
ma di Castello e al Rifugio'Alhl-
gna, con un complesso di una cin
quantina di partecipanti, alcuni 
nostri soci si sono distinti per 
obnegazione e altruismo. 

La comitiva aveva appena ini
ziato la discesa dalla Cima di Ca
stello, verso mezzogiorno, quando 
un componente di essa cadeva 
malamente e si fratturava un pie
de. Subito i nostri giovani Piero 
Risari, Liuio Ratti, Piero Negri e 
Guido Bonali, insieme a Ceroa-
soni e a * Giglo», non meglio 
identificato (questi ultimi due del 
C.A.I. di Sesto S. Giovanni), si 
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RACCHETTE • MAXIMA: TOR
NEO - AUREA - SUPREMA -
EXCELSA - SUPERBA - JUNIOR «^ 
DUNLOP: MAXPLY • SIROLA: 
EXTRA • SFALDINO: PANCIO 
GONZALES - DAVIS CUP • 
SIANZENGER: CHA^^JJER -
ROSEWOLL • DONNAYJ", SUPER 

FLEX - SUPER ACE . -GOLD -
CLUB^» ACCORDATURE: IMPEr 
RIAL • DONNAY • EXTRA,V-•-
AFV • EX • SUPER FgRT • PRI
MA • PALLE: PIRELLI • DUNLOP 
• S L A N Z E N G E R ' - . S P A L D I N G • 

DONNAY» E ABBIGLIAMENTO 

vilmxin 

S.P.A. FELICE FOSSATI 
• MONZA • 

FElIXEilA 
La camicia dello Sportivo ! 

La camìcia dei K2 
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